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PR,EMESSA: UNA ESIGENZA E UN VOTO. 

ONOREVOLI SENATORI. -·È già stato osserva
t~;- !Il~ v~Je, la pena ripetere e ribadire, come 
parrebbe opportuno introdurre una prassi che 
consentisse ai Ministri competenti di accompa
gnare e corre9-are i l bilancio con una propria 
rela#one; -mettendone in evidenza l 'imposta
zione e le cifre, e delineandovi la politica del 
proprio settore. Tanto più che un bilancio pre
ventivo è sempre, un p6, anche un bilancio con
suntivo per l'opera e l'attività del Ministro e 
del Ministero, i quali, fra l 'altro, possono essere 
chiamati a dimostrare se abbiano o meno tenu
to conto e fino a che punto dei voti e degli 
impegni assunti in occasione della discussione 
deU 'aìino .precedente, a cominciare dalla serie 
dei consueti ordini del giorno accolti, di solito, 
((come viva o vivissima raccom1ndazione >> · 

È cosi e sotto questo profilo che la (liscus
sione di un bilancio, più che alle cifre, si rife
risce ali 'indirizzo politico del dicastero, in
vestendone programmi e impostazioni, finalità 
immediate e future, cercando e mostrando, nel 
moto delle cifre e dei numer1~ le Hnee e le.for
me della nostra condotta poljtico-socia'e ed 
economico-finanziaria. 

La mancanza di tale e~po~dz1ene ]JOrta il re
lat.ore - -: ~~-,doversi sostHuhe:, in qu.aJche ID(·do, 
al Mini .tro, .annaspando e perdendosi jn ri~ 
cerche e rilievi per forza di cose approssimativi 
e insufficienti, presso gli uffici e i funzionari 
del Ministero, per domandare ai medesimi 
quanto sarebbe giusto ed opportuno, invece, 
apprendere da una relazione dettagliata e 
documentata. 

YIGILIA DI RI'FORM:E. 

·ciò· pren1eclso; dirò subito che la di scu~sione 
d~] _· bilan.éio gell_'agricoltura merHa e impone 
uno:speciale hrrpegno e interesse iP questo par
ticolare momento in cui, veno il settore agTi
colo, puntano tutte le attenzioni del P aese e Je 
migliori speranze e mentre vengono approntate 
e 'impostate leggi di fondamentale importanza 
rivolte a toccare, a influenzare e a modificare 
profondamente le strutture più fondamentali 
dei ·-nostri · -bistemi produttivi. 

Dalle leggi sulla riformà1ondiaria e quella 

per la montagna, dal progetto sulla Cassa del 
Mezzogiorno e quello per le opere straordinarie 
per 1 'Italia settentriona.Je e cen~rale, si pro
spettano e proiettano nuovi orizzonti di atti
vità e nuovi programmi di investimenti e di 
lavoro che giustificano le più larghe aspetta
tive, soprattutto per i finanziamenti che accom
pagnano e corredano i diversi di segni . 

Sono proprio questi finanziamenti che, ri
feriti ad un piano eoncreto ed org-anieo di ri
forme e di stribPiti e protratti jn un ci el o note
vole eli tempo, costituiscono l'elemento -più 
nuovo e confortevole di tutto il complesso 
programma che si va proponendo ed impo
stando .· Di Jevgi, a dir vero, in questo mezzo 
secolo, ne abbiamo aV1Jte tante e s.pesso eos1 
aderenti ai bi~ovni e al1e nece~~ità che tuttora 
ci a.ffatieano, da farci pensare che tanti pro
blemi Rarebbero ~ià stati superati e ri solti Re 
non fossero mancati, appunto, i mezzi finan
ziari . Tanto è vero che, -parlando ad esempio 
di riforma avraria o di provvidenze per la 
monta~rn.a, troviamo p-i3. coRtituiti e di st.rjbniti 
nel Paese tanti orrani~m.i e tanti enti ehe si 
pensa di riattivare e di rjmettere in moto e 
che, na.ti sotto 1 'influenza delle vecehie ler~i, 
rimasero inerti o vivacchiarono pe:r la man
canza, appunto, delle necessarie disponibnità 
di biJaP.CÌO. 

Senza entrare nel merito delJe vccchh lef!gi 
rimaste inoperose o insuffieienti e senza toc
care quelle chr. o(!gi si vanno proponendo 
o sono già davanti al Parlamento e che saranno 
o~~etto di discussione a suo tempo, ei Hrrd
tiarno ad ORservare come non sarebbe possibile 
discutere con co(!nizjone di cauPa e ne1Ja sua 
pienezza il bilancio dell'APTicoltura., senza al
largare in qualche modo Jo sguardo ai com
plesso di provvidenze e di progra~mi che sono 
riflessi nei suddetti disevrd di Jerve. 

Tanto più ehe, proprio daJJe cifre e dalJe im
postaziord :finanzjarie dj dette Jep-gj , at te:ndcro 
di trarre vita e moto, in gr an pa.rte:, -tale è 

. la spera.nza - molte voei che n.eJ bH a:D.cio sono 
l segnate con la lapide cimiteriale: ad memoriam, 

o con cifre che non hanno più che un valore 
simbolico, di fronte ai compHi cui dovrebbf>ro 
-provvedere. 
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BILANCIO DI CASSA O DI COMPETENZA ~ 

Il nostro bilancio, difatti, è :passato da lire 
28.375.000:000 nel1947-48 a lire 2·3.444.179.000 
nell94-8-49, a lire 37.172.130.00'0 nel1949-50, 
è oggi nuovamente ridotto a. lire 24.94 7.871.·000. 
Non arriva al 2 :per ce~to del bilancio generale 
del · Tesoro. Se ne togliamo lire -6.146. 977.000 
assorbiti dalle spese del personale e lire 
17.106.000.000 destinati alle bonifiche, alle 
opere di miglioramento fondiario e ai lavori 
ed impieghi :previsti da leggi speciali, ci riman
gono appena, per tutti gli altri servizi del 
Miiusteto dell'agricoltura distribuiti in oltre 
50 voci, lire 1.694.894.000 che si polveriz
zano in :piccoli contributi ·o interventi e non 
valgono a · risolvere alcuno dei . problemi che 
affliggono gli speciali settori cui vengono rife
riti. La Commissione d eli 'agricoltura è stata 
unanime, a questo :proposito, nel deplorare 
e nel denunciare la deficenza e la insufficienza 
assoluta del bilancio di quest'anno e nel recla
mare, come si :preciserà :più appresso, la neces
sità, urgente e inderogabile, di un congruo 
immediato stanziamento suppletivo. 

Di fronte alle cifre sopra espresse, non si vede 
su che cosa dovrebbe vertere la nostra discus
sione, da~ momento che i 17 miliardi - sopra 
rfcordati - si riferiscono a lavori in gran :parte 
già eseguiti o in corso di esecuzione, mentre 
non si prestano a utile discussione le spese del 
personale o i piccoli contributi o interventi, 
che, del resto, si ripetono e si trovano ogni 
anno .in bilancio e che mirano- a favorire e 
facilitare il credito agrario, a incoraggiare 
ta~une colÙv~zioni agricole, a permettere di 
controllare la produzione e il commercio dei 
semi dei vivai e dei prodotti agricoli, a :prov
vedere per il funzionamento delle stazioni 
agrarie e s:periinen,tali, a incrementare la :pro
duzione zootecnica, a controlla.re la :produ
zione del ~eme bachi, alla disciplina della 
pesca e via via. 

Per tutte queste voci, metodicamente ricor
renti ogni anno e in ogni bilancio, la discus
sione potrebbe tornare utile solo in caso di 
variazioni sostanziali o di differenze di qualche 
importanza, riferite come sono a servizi che 
si articolano con metodo regoJare e ordinario. 

N. 1060-A- 2. 

Le piccole differenze, :per talune . voci fra le 
stanziamento di .questo bilancio e quello del
l'anno finanziario che sta :per chiudersi, ·non 
sono certamente tali da giustificare speciali di
scussioni e rappresentano, tutto al più, l 'orien
tamento e la buona intenzione del Ministero 
per una maggiore comprensione - nell'avara 
ristrettezza delle cifre -delle particolari esigenze 
di taluni settori di attività. Cosi il capitolo della 
sperimentazione passa da lire 209.580.000 a 
236.000.000, ,quella del creò.ito agrario da lire 
354.242.000 a 4-32.542.200, quello della zoo
tecnia da 215 mi.lioni a 231 e via via. 

LA IMPOSTAZIONE TECNICA DEL BILANCIO. 

Senza :peraltro entrare . ancora in merito e 
fermandoci alla facciata, vogliamo qui rilevare, 
per la migliore comprensione della tecnica e 
della impostazione del nostro bilancio, la 
prassi, ormai invalsa - a dir vero con poco 
beneficio della chiarezza - di considerare a 
parte, legandole a :particolari leggi e disposi
zioni, le normali assegnazioni di fondi. 

In dipendenza di tale metodo e per tali as
segnazioni il bilancio riflette soltanto le somme 
messe a disposizione da precedenti specifiche 
leggi, mentre sarà · :poi influenzato e investito 
dalle nuove assegnazioni che allo stesso modo 
saranno fatte nel corso dell'esercizio. 

Così va rilevato, ad esempio, che, a parte i 
fondi E.R.P. che hanno un particolare ca
rattere ed un o biettivo del tu.tto eccezionale, 
se ci vogliamo riferire alle voci del bilancio 
che hanno maggiore rilievo e che abbiamo 
riassunto nella cifra globale di 17 miliardi, ci 
accorgiamo che il bilancio si muove e si arti
cola sotto l' nfluenza di una dozzina e più di 
leggi e decreti che prevedono speciali periodici 
stanziamenti, quasi tutti in corso di esauri
mento: leggi sulla bonifica integrale con spese 
a :pagamento non differito o a rate poliennali, 
leggi relative alla bonifica integrale nella Si
cilia e nella Sardegna, leggi relative ad opere 
di miglioramento fondiario di competenza 
privata nel continente e nelle isole e via via. 

Gli stanziamenti che il bilancio in esame 
presenta rispecchiano, appunto, le somme an
cora disponibili in forza di tali leggi, oltre a 
modesti residui di assegnazioni precedenti per 
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spese a pag~mento differito. Si tratta, come si 
è accennato, di lire 17.115.000.000. L 'anno 
scorso aveyamo lire 28.653.947.000 e cioè 
lire 11.538.957.000 in più. 

In dettaglio detta somma si presenta così 
suddivisa fra i principali capitoli inerenti a 
in ves timen ti: 

Spese per opere p1(;bbliche di bonifica: 

a) nel continente (capito~o 126) milioni 1.500 
b) Sicilia (capitolo 140) . 3.018 
c) Sardegna (capitolo 146) . . 2.000 

milioni 6.518 

Contribnti per opere di miglioramento 
fondiario di competenza privata: 

a) continente (capitolo 130) 
b) Sicilia (capitolo 144) 
c) Sardegna (capitolo 148) 

milioni 5. 7 4.0 
200 

1.000 

milioni 9.64.0 

Totale generale milioni 13.458. 

Gli altri 3.634:.115.000 si lire si riferiscono 
a quattordici voci diverse strettamente ·legate 
ai due ordini di spese e di investimenti di cui 
sopra: voci di cu,i ricordiamo appena le tre 
principali che assorbono quasi i tre quarti 
della somma: lire 1.589. 750.000 come contri
buto annuo all'Ente Siciliano di elettricità, 
lire 700 milioni per opere di bonifica e di mi
glioramento fondiario di cui al decreto legi
slativo 3 ottobre 1947, n. 1232, lire 500 mi
lioni per opere di bonifica e irrigazione pre
viste nello stesso decreto, e via via. 

Con tali stanziamenti, come si è detto, ven
gono coperte quasi completamente le disponi
bilità previste per tali settori da tutte le leggi 
di stanziamento precedenti per il continente. 

Restano alcune disponibilità per le isole, il 
cui impiego è dila:z;:ionato per gli anni futuri in 
relazione a disposizioni del Ministero del te
soro. 

È evidente come la nostra discussione su 
queste voci e su questi capitoli vada ridotta ad 
un semplice esame di rispondenza con le leggi 

e i decreti ai quali si riferiscono, leggi che fu
rono già discusse o approvate, decreti ~11~ ver
ranno per la discussione e la ratifica. 

UN ARRESTO NEL SETTORE DELLA BONIFICA ' 

L'aspetto più importante di questi stanzia
menti è costituito dal fatto già rilevato e che 
deve essere sottolineato: le somme di cui sopra 
vengono a p pena a permettere il pagamento di 
opere già eseguite, non già ad autorizzare l'ini
zio di nuove opere e il bilancio, per questa parte 
dei 17 miliardi, va considerato, all'atto pratico, 
come un bilancio di cassa e denuncia una si
tuazione gravissima di arresto sia nel settore 
della bonifica sia, e più ancora, in quello di 
miglioramento fondiario, dove le richieste su
perano enormèniente le disponibilità e dove 
le autorizzazioni vengono rapidamente con
cesse, non appena si delineano delle disponi
bilità. 

Il fatto che non esista in bilancio alcuna 
somma disponibile per nuovi impegni in tutta 
la zona centro-settentrionale e modestissime 
somme nelle zone meridionali e insulari, non · 
può non destare serie preoccupazioni. N è ecces
sivo conforto o speranza possono derivare, a 
questo proposito, dai programmi di investi
menti straordinari, in corso di esecuzione 
(fondi E.R.P. 1949) o da quelli in progetta
zione ( « Cassa del M.ezzogiorno » e opere straor
dinarie per le aree depresse e per il Centro-nord) 
date le speciali, caratteristiche destinazioni di 
dette somme. 

Una cos-a sono infatti i programmi di _ca· . 
rattere straordinario cui si ispirano dette l~ggi 
che m lrano a mlltare radicalmente le zone de· 
presse ed i grandi comprensori di bonifica e di 
irrigazione; ed altra cosa è invece il complesso 
delle opere distribuite su vaste zone in tutti 
i comprensori di bonifica, piccoli e medi, e delle 
zone montane, opere che non possono essere 
del tutto sospese per non perdere ì vantaggi 
assicurati con i lavori eseguiti e per non lasciar 
cadere l'attrezzatura tecnica e amministra .. 
tiva dei Consorzi di bonifica. 

Il ragionamento, vale a maggior. ragiohè• 
per le opere di miglioramento fondiario appro
vate, la cui sospensione, resa inevitabile almenò 
nelle zone del Centro.._nord dalla assoluta man-
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canza di nuove disponibilità, verrebbe ad an
nullare proprio quei lavori -che hanno la mag
gior riEpondenza· nel care p o produttivo ed eEer
citano la più benefica influenza nell'alleviare 
la sempre più preoccupante diEoccupazione agri
cola proprio nelle zone più. delicate e sensibili 

/ del Paes·e. 

STANZIAMENTO SUPPLETTr'VO 
DI OTTO MILIARDI~ 

E a proposito di preoccupazioni e di disagi 
derivanti da lacune e deficienze di bilancio, è 
bene ril€vare la sorte riE:ervata ai Javori di in
crEmento fondiario previEti nel provvidenzjale 
deereto legislativo presidenziale lo luglio 1946, 
n. 31. Come è noto, tale decreto prevede e eon
sente la concessione di modesti contributi alle 
piccole e medie imprese agricole che jmpiEgano 
disoccu}Jati per la esecuzione di lavori di in
cremento. L'azione di tale decreto è Etata aHa
mente bendìca in questi anni del do}Jcguerra 
e fu altamente apprezzata sopratutto per la 
rapidità e semplicità di istruttoria, che ne per
mette l'accesso anche ai piccoli imprenditori 
agricoli, consentendo un provvidenziale aEEor
bimento di mano d'opera nei periodi più diffi-

. ciii ed acuti. 
Nei 1949-50 tale legge ha .beneficiato di 

stanziamenti sul bilancio {art. 150 per lire 
553 milioni), oltre a lire 4.5CO milioni di fondi 
E.R.P. (legge 23 aprile 1949, n. 165). Per il 
bilancio 1950-51l'articolo 150 viene traEforma
to «per memoria ))' ·essendo finite le relative 
autorizzazioni di speEa. 

La cosa fu subito doloroEamente rilevata ed 
ebbe immediata ripercussione nell'altro ramo 
del Parlamento, prima ancora di arrivare alla 
discussione del oilancio dell'agricoltura, in 
sede di discu~sione del bilancio del teEoro. 
Data la evidenza dei dati e delle cifre, il Mini
stero del tesoro - messo di fronte a un voto 
e a un ordine del giorno della Camera - pren
deva impegno di presentare uno stanziarnEnto 
suppletivo di otto miliardi, destinandone quat
tro proprio ai lavori di incremento fondiario 
sopra previsti, mentre gli altri quattro mi
liardi sarebbero destinati ai settori della Epe
rimentazione, della lotta fitopatologica, della 
istruzione ai contadini e dell'attività zootec
nica. 
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BILANCIO DI ESERCIZIO 
E L~GGE 23 APRILE 1949, N. 165: 

In senso integrativo del bilancio ordinario 
di esercizio opera anche, in parte, ......, e per que
sto va qui richiamata e ricordata - la legge 
del 23 aprile 1949, n. 165, che contiene stan
ziamenti tuttora in corso di esecuzione ed 
anzi, per le voci che seguono, prossimi all'esau
rimento. Detta legge, ai fini aJ!punto degli 
stanziamenti di esercizio, disponeva le seguenti 
somme : 

lire 1.300.000.000 per la difesa fitosanitaria; 
lire 300.000.000 per l'incremento dell'arbo

ricoltura e viticoltura; 
lire 400.000.000 per il miglioramento del 

patrimonio zootecnico; 
lire 700.000.000 per l 'istruzione ai con

tadini; 
lire 780.000.000 per le attività di ricerche 

e 8perimentazione; 
lire 900.000.000 per contributi all'acqui

sto di bestiame da lavoro, di macchine e attrezzi 
per le piccole a~iende; 

lire 800.00~0 per provvedere agli oneri 
di carattere generale in relazione all'attività 
da svolgere per il funzionamento della legge 
e cioè per la spesa dei 70 miliardi E.R.P. 

N o n è il caso di entrare in merito alle singole 
cifre la cui destinazione, del resto, appare chia
rissima dal titolo e dall'articolo, ma torna 
opportuno, per gli immancabili riflessi sul 
:futuro, un rapido accenno alla cifra degli 
800 milioni destinati alle spese generali, non 

" meglio specificate. 
Esse sono state in parte opportunamente 

utilizzate a creare le possibilità di muoversi per 
i necessari contatti e controlli al personale 
degli Ispettorati, dotandone gli uffici degli 
automezzi indispensabili e triplicando le nor
mali assegnazioni per le spese di missione. 

LE GLORIOSE TRADIZIONI 
DELLE VECCHIE CATTEDRE. 

Si sono poste e si pongono così le premesse 
per andare incontro al voto e al desiderio più 
volte espresso dal Parlamento e dalle categorie 
interessate e alla legittima aspirazione dei 
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tecnici e dei funzionari più qualificati è..ci I~o
stri Ispettorati, per un ritorno a più frequenti 
e diretti contatti coi campi e cogli agricoltori, 
facendosi risorgGre e rivivere, nei nuovi tempi, 
coi nuovi compiti e colle nuove esigenze, le 
gloriose tradizioni delle nostre vecchie cat
tedre ambulanti. Questo voto e questo d esi
derio intendiamo rinnovare e ribadire più 
che mai in questo particolar~ momento della 
vita itaUana, senza per questo togliere e senza 
detrarre alle necessarie esigenze di ordine am
ministrativo_;burocratico che per i nuovi ordi
namenti fanno capo agli Ispettorati provinciaJj 
e compartimentali. 

Sarebbe assurdo pensare oggi ad un ritorno 
alla vita e ai concetti della vecchia cattedra. 
d'agricoltura, ma portare gli I spettorati ad 
una maggiore mobilità e indjpendenza, nonchè 
ad una articolazione più capillare dei servizi 
e ad un contatto più fattivo ed immediato 
coi ceti agricoli e coi campi, significherebbe 
indubbiamente stimolarne l'attività e risve
gliarne l'interesse rendendoli, sempre p1u e 
meglio, elemento determinante del progresso 
agricolo. 

Se ne avvantaggerebbe in biamente anche 
la preparazione professionàle dei contadini 
che rappresenta uno dei problemi più impor
tanti ed urgenti da affrontare e risolvere con 
mezzi adeguati, aecondo un programma orga
nico, largo, continuativo, integrato, all'occor
renza, con la istituzione dell'« agronomo con
dotto », secondo il voto, l 'aspirazione e il desi
derio dei ceti agricoli più evoluti e. competenti. 

.Alla più rapida ed integrale soluzione di 
questo problema potrebbero, in questo mo
mento, utilmente contribuire, in parte, mol
tissimi elementi tecnici già in servizio presso 
i disciolti uffici del Commissariato dell 'alimen
mentazione e dell'U.N.S.E . .A., elementi preziosi 
che, debitamente inquadrati e preparati, po
trebbero assolvere ai compiti più delicati con 
amore e con competenza. 

PIANO 'DI INVESTIMENTI: 200 MILIARDI ;? 

Passando al tema degli investimenti, si 
rende necessario ed opportuno prospettare, 
per quanto ·è possibile, il quadro delle disponi
bilità e dei programmi che oggi si vanno ela-
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borando · e articolando nel complesso di leggi 
più volte ricordate che verranno presto alla 
discussione del Parlamento. Secondo le notizie 
che si hanno - ci riferiamo naturalmente a pre
ventivi molto generici ~ si prevedono, per l'an
no che sta per cominciare, inveEtj menti in agri
coltura per circa 200 miUardi, 1'80 'per cento 
dei quali a carico dello Stato. 

Grosso modo, la cifra a carico delJo Stato è 
costituita dai cento miliardi della Cassa del 
Mezzogiorno, da venti dal fondo per opere 
straordinarie nel centro-nord e da 4.0 miliardi 
circa non ancora spesi sui 70 del 194.9. 

Due terzi circa di detti investimenti saranno 
assorbiti da opere di bonifica e di irrigazio~e, 
un quinto circa (trenta miliardi) dalla riforma 
fondiari a, il resto (10 miliardi) per opere di 
sistemazione montana e di rjmboscb.imento. 

Come è risaputo, tali somme sono destinate 
per circa 92 mili ardi al Mezzogiorno (30 per la 
riforma fondiaria, 52 per le bonifiche, 10 per 
la sistemazione rnontana ). 

IL FONDO E.R.P. DEI SETTANTA MILIARDI. 

Abbiamo accennato ad una quota parte del 
fondo dei 70 miliardi non ancora assorbiti e 
dobbiamo anche qui, parlando di investil!lenti, 
fare richiamo alla citata legge 23 aprile 194.9, 
n. 165, per l'utilizzazione dei fondi E.R.P!) 
già ricordata per gli stanziamenti di esercizio. 
Sotto il profilo degli investimenti, può dirsi che 
operi la saldatura fra le esigenze ordinarie 
del bilap.cio e quelle straordinarie, mentre an
ticipa, in qualche modo, e preannuncia le leggi 
a più largo respiro più sopra accennate e di cui 
appresso più dettagliatamente. 

Come è noto, difatti, ta;le legge prevedeva 
queste assegnazioni: 

lire 39.820 milioni per opere pubbliche di 
bonifica; 

lire 2. 800 milioni per riparazioni opere 
pubbliche di bonifica danneggiate dalla guer~a; 

lire 12.500 milioni per contribT!ti pe-r 
opere di miglioramento fondiario; 

lire 4.500 milioni per contributi previsti 
dall'articolo 1 del decreto legislativo presiden
ziale 1° luglio 1946, n. 31; 

lire 2.000 milioni per l'integrazione dello 
apporto statale alla costituzione del fondQ d.~ 



Disegni di legge a relazioni - 19!$-50 -7- Senato delta Repu,bblica -- 1060-A 

dotazione della Cassa per la formazione delle anni. Il programma, quindi, del l 0 anno E.R.P. 
' t d' viene ad inserirsi, come abbiamo osservato, in piccole proprieta con a 1ne. 

quel più vasto programma di trasform azione 
Questi lavori e queste spese si vanno tuttora delle aree depresse, contenuto nei di[egni di 

svolgendo sotto il controllo e l'esame di appo- legge attualmente all'esame del Parlamento. 
siti e competenti organi tecnici e portano allo . Occorrerà fare opera di coordinamento, ciò che, 
sblocco delle somme per parte dell'E.C.A. solo del resto, appare relativamente facilt per le . 
a seguito di documentate progettazioni. La zone meridionali e insulari, dove, sia le vec-

. mancanza di tali progettazioni per parte di chie, che le nuove assegnazioni di fondi appa
taluni consorzi di bonifica non ancora per- iono congrue e sufficienti a coprire il ritmo tec
fettan1ente attrezzati e operanti ha dato luogo ' nico di esecuzione di opere. Molte preoccupa
talora a lentezze, a ritardi ed a soste notevoli. zioni debbono, invece, aversi come abbiamo 

n grosso delle spese è stato assegnato ad più sopra accennato, per le zone centrali e so
una quarantina di grandi comprensori di acce- prattutto settentrionali. I fondi E.R.P. hanno 
leran1ento (in quanto sottoposti alla disciplina ·. permesso una ripresa, sia pure limitata, dei 
della legge. Segni per l'acceleramento della lavori di bonifica e di irrigazione dei vari com
bonifica) e di concentramento A. prensori del territorio Veneto, del delta Pa-

Tali comprensori operano secondo un piano dano e della pianura emiliana, dove, a ùna 
quadriennale e fanno in gran parte assegna- di tfi cile situa.z,ione idraulica si aggiungono 
mento, per la copertura e il completamento ·gravi squilibri sociali ed econom:lci. Basterebbe 
delle spese, ai fondi ora in corso di assegnazione pensare al fenomeno pauroso e mortificante 
per il piano decennale per le aree depresse. della disoccupazione che assume proporzioni 
Una parte delle somme E.R.P. per la bonifica ed aspetti sempre più ar.uti e preoccupanti 
sono state devolute tuttavia ai minori com- proprio nelle regioni dove questi lavori dovreb
prensori così detti di concentramento B, al fine bero rallentare o cessare. I disoccupati agricoli 
di non !asciarne scoperte le esigenze più im- (ci riferiamo a statistiche Ufficiali) dànno un 
mediate . triste primato all'Emilia-Romagna che da sola 

Il conto relativQ ai 70 miliardi è ancora ha quasi il 70 per cento di tutti i disoccupati 
fluido e non potrà essere dato che a completa- dell'Italia settentrionale. Segue il Veneto ehe 
mento avvenuto dei lavori e degli impieghì ne rappresenta il 20 pe_r cento: le due r:egioni 
ora in corso. A togliere la molta ignoranza e insieme hanno quasi un terzo di tutta la disoc
confu,sio:rie che generalmente circonda - e con cupazione agricola it·aliana. Il fenomeno è cer
tanta giustificazione -la materia, possiamo.pre- tarnente grave e minaccioso in altre zone e re
cisare che al l 0 giugno 1950 la situazione pre- gioni. specialmente dell'_Italia meridionale (ci-
sentava queste risultanze: tiarno in linea decrescente: Campania, Puglie, 

Spesa autorizzata . L. 70.000.000.000 
Somme sbloccate. )) 54.677.272.500 
Somme stanziate . )) 43.713.617.500 
Impegni assunti · )) 27.757.410.000 
Pagamenti disposti . )) 5.330.312.000 

COORDINAMENTO E SALDATURA 

FRA IL VECCHIO E IL NUOVO. 

La maggior parte delle opere in corso di ese
cuzione con i fondi E.R.P. non rappresenta 
programmi isolati, ma appartiene ad un Yasto 
piano di opere pubbliche e priva te, il cui com
pletamento esige una regolare continuata as
segnazione d i fondi per un congruo numero di 

N. 1060--A - 3. 

Calabria) e delle Isole, ma per queste regioni 
almeno si prospettano - e ne siamo lieti e con
fortati- piani, lavori e stanziamenti che la
sciano il posto alle più concrete speranze e 
alle migliori aspettative. Occorre che le zone 
centro-settentrionali d'Italia abbiano almeno la 
sicurezza· che i lavori prospettati e in corsd 
non subiscono sosta od arresti. 

NEC~SSITÀ 

DI UNO STANZIAMÈNTO SUPPLETTIVO. 

È assolutamente indis-pensabile che tali opere 
possano essere proseguite con adeguato ritmo 
(e cioè - secondo calcoli riferiti a precisi pro
grammi di lavoro impostati e in corso- con la 
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disponibilità di circa 15 miliardi annui per op~
re pubbliche e private), anche riei prossimi , 
anni. Siccome tale disponibilità finanZiaria 
non sarà possibile sui 20 miliardi delle aree 
previsti per il Nord, occorrerà assolutamente 
provvedere - speriamo ed auspichiamo - co~ • 
specifica legge di stanziamento, allargando 
quella integrazione suppletiva che il Ministero 
del tesoro, come si è accennato, ha preso im
pegno di presentare al Parlamento in favore 
del bilancio dell'agricoltura. 

Tale stanziamento suppletivo dovrebbe par- , 
ticolarmente riguardare e permettere i se- . 
guenti lavori: 

a) proseguimento del programma E.R.P. 
nei gran~i comprensori dell'Italia centro-set
tentrionale; 

· b) lavori di opere di miglioramento fon
diario; 

c) esecuzione, sia pure in misura mode· 
sta, di piccole opere di bonifica . disperse nel 
territorio e spese di manutenzione per le opere 
eseguite tuttorà di competenza del Mini~tero; 

d) prosecuzione e intensificazione, secondo 
precisi piani organici, dei lavori di sistema~ 
.zione montana e forestale di cui diremo specifi
catamente più avanti. 

* * * 
ASPETTI ECONOMICO-SOCIALI 

DLL BILANCIO 

Passando alla parte più strettamente poli
tica del bilancio dell'Agricoltura vediamo di 
coglierne e fissarne più direttamente la espres
sione economico-sociale. Sono ormai di comune 
conoscenza i dati statistici che si riferiscono 
al progressivo migliorare della produzione 
agricola nei vari settori e non è il caso di per
derti tempo e spazio, ripetendo e riportando 
elementi e dati che sono, può dirsi, general
mente conosciuti ed accolti. 

Basti notàre che, ormai, sono state ricosti
tuite, ovunque, le. scorte maggiormente col~ 

pite dalla guerra e che gli indici di produzione 
vanno raggiungendo, nei divèrsi ' settori, gli 
indici prebellici. A proposito dei quali dobbia
mo subito, peraltro, correggere un errore nel 
quale vanno cadendo, talora, anche persone 
competenti e responsabili che attribuiscono uri 

eccessivo peso e valore a taluni dati statistici 
insufficienti ed errati. 

Non è certamente esatto, ad esempio; il ri
lievo comune che noi si sia passati per il grano 
da 41 milioni di quintali nel1946, a 45 nel1947, 
a 61 nel1948 e via via, mentre cominciano ad 
avvicinarsi al vero le statistiche successive. 
Nei primi anni dopo la guerra, i riÌievi statistici, 
specialmente nel settore cerealicolo, presen
tavano enormi difficoltà,non solo per la minore 
funzionalità degli uffici e dei servizi, ma anche 
per la resistenza e la poca collaborazione, a 
tali rilievi, da parte dei ceti agricoli produttivi, 
e perfino delle autorità costituite, data la scarsa 
disponibilità del prodott,o, la preoccupazione 
degli approvvigionamenti, la scomparsa delle 
scorte e la presenza sul mercato di una gamma 
infinita di prezzi, cosidetti di mercato nero, 
che favorivano l'incetta clandestina e la spe
culazione, sottraendo all'ammasso e al com
mercio libero e diretto. 

È però fuori dubbio che· un miglioramento 
effettivo e progressivo, sia pur lieve, deve essere 
registrato ogni anno e che le previsioni del 
raccolto imminente - 7·0-75 milioni di quin
tali - ci portano alle cHre del nostro migliore 
livello pre-"Qellico, al quinquennio 1934-1939, 
pur senza avere aumentato la superficie col
tivata. È doveroso riconoscere che a questo 
così delicato settore della vita e della produ
zione nazionale il Governo ha sempre dedicato 
le attenzioni e le cure migliori, riuscendo a li
berare il Paese dalla schiavitù e dalla vergogna 
del mercato nero, curando e controllando di
rettamente le importazioni, regolando e sor
reggendo i prezzi col sistema che tuttora per
siste dell'ammasso per contingente. Tale am
masso, come· è noto, è mantenuto anche per 
l'anno in corso per un quantitativo che no~ 
dovrà superare -i 16 milioni di quintali, distri
buiti in contingenti comunali e provinciali, 
stabiliti, di norma, sulla media dei conferi-

. menti delle due annate precedenti. 
All'azione di ammasso, che tende ad alleg

gerire il mercato di una buona metà della pro
duzione destinata al commercio, si aggiunge 
la regolamenta.zione del grano di importazione 
che viene ammesso al consumo gradualmente 

' e nei periodi in cui la sua cessione all'indu
stria molitoria non può disturbare il prezzo in-
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terno, tenuto ad u,n livello riconosciuto gene
ralmente di equità economica. 

Occorre però gradualmente incamminarsi 
verso la completa indipendenza · e libertà, mi
gliorando i nostri ordinamenti e metodi cultu
rali, introducendo più largamente la macchina, 
concimando di più e migliorando, specialmente 
nel Mezzogiorno, le rotazioni attualmente ap
plicate, con l'abolizione dei ringrani e la intro
duzione della .foraggera annuale e pÒliennale. 

Dove entra l'erbaio o il prato, l'evoluzione 
agraria incomincia e non ha più sosta, perchè 
il ciclo foraggio-bestiame-letame consente una . 
continua, se pur lenta, ma duratura e consoli
data intensificazione agricola. 

Tutto il mondo è in progresso nel settore 
cerealicolo e · fa fronte senza sforzo al progres
sivo incremento demografico che caratterizza 
la nostra epoca, dall'America alla Russia, a 
tutto il continente europeo, ctove la Francia è 
tornata esportatrice e dÒve anche la Germania 
occidentale ha raggiunto il livello p re-bellico. Le 
statistiche ci dicono che nei Paesi dell'O.E.C.E. 
la produzione granaria è cn ~ ciuta quasi di 
un terzo in un triennio. 

REDDITO •AGRICOLO NAZIONALE. 

Tutta la produzione agricola, del re~to, . e u1 

consolante ripresa e in progressivo aumento. 
Le statistiche più aggiornate (ci riferiarro a 
pubblicazione in corso per pa1 te del beneme
rito Istituto centrale di Statibtic2" ) ci dànno per 
ìl 1949 una produzione complE ssiT-a e netta 
di lire 2.066.000.000.000. La espressione mone
taria denota già la fletsicne in atto dei 1rezzi: 
eravamo a miliardi 1.965 nel194. 7, e a 2.167 nel 
194.8. Il 1938 segnava un proO"otto netto, agri
coltura e foreste, di miliardi 37 ,91. L'agricol
tura ci offre, quindi, un terzo circa del reddito 
nazionale. A fare il bilanéio contribuiscono 
in primo luogo i prodotti zoo tecnici con mi
liardi 951, i cereali éon 586, i prodotti O:i prima 
trasformazione con 307, le coltivazioni legnose 
a frutto annuo con 220, le legumino t. e, le I ai ate 
e gli ortaggi con 187, le coltivazioni industri ali 
e floreali con 83; altre coltivazioni con 4 7 mi
liardi. La produzione forestale ci offre un 
netto di 66 miliardi. 

Abbiamo parlato al netto: gravano la pro
duzione vendibile agri,cola spese per 380 mi"' 

:liardi, circa, mentre due miliardi di spese gra-. . 
:vano · la . produzione forestale. La produzione 
totale lorda .sarebbe stata quindi di mili2rè'i 

.2448. 

AUMENTA LA PRODUZIONE 

DIMINUISCE IL REDDITO. 

Da qu,anto abbiamo riferito è dato cogliere 
'la concomitanza di due fenomeni: aumento 
della produzione e diminu,zione del reddito . 
. Siamo, colla statistica, al 1949: l'aggiorna
mento dei dati statistici farà notare UJJ.a u.lte
Tiore flessione dei prezzi. Non si tratta, è evi-
dente, di un fenomeno semplicemente ita

:liano: esso va oltre e supera l 'ambito nazio
.nale, destando ovu.nqu.e un certo allarme e 
;una certa inquietudine, soprattutto per il 
:resistere piuttosto rigido dei costi e per la 
·maggiore fermezza registrata nel campo indu
: striale. Qualche mese fa, Brennan, ·segretario 
. del dipartimento dell'agricoltura degli Stati 
Uniti, faceva notare, in proposito, che detta 
flessione di prezzi a·gricoli, nell'America del 
Nord, aveva raggiunto negli ultimi due anni 
una media del 25 per cento, senza trovare 
sufficiente compenso e conforto nel constatato, 
parallelo au,mentare della produzione. J.Ja pro
duzione difatti si calcolava pari al valore di 
18 miliardi di dollari nel 1947 e a 14 milìardi 
nel1949, colla previsione di discendere ancora 
e notevolmente nel 1950. Il fenomeno si è 
esteso e manifestato largamente in tutti i 
paesi d'Muropa e, come abbiamo osservato, 
anche in Italia, creando e ponendo formida
bili problemi per gli economisti e, più ancora, 
per gli agricoltori che · si sono trovati e •d 
trovano tuttora nella necessità di difendersi 
su posizioni che sembrano sempre più inso
stenibili, col persistere di spese e di costi for-

. matisi e affermatisi sotto l'imperio di redditi 
· che poi .sono andati gradualmente declinando. 

FLESSIONE DEI PREZZI E BILANCIO AZIENDALE. 

In Italia la flessione dei prezzi si iniziava con 
l'ottobre 1947, si accentuava decisamente 

. verso l'autunno .1948 che ci portava a un 
indice 55 rispetto al1938, mentre le spese supe
ravano l'indice 6Q. Nel 1949 si nota un ulte

, riore ribasso (circa 16 per cento) nei prodotti, 
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con p~rticolare disagio nel campo zootecnico 
e in qu,ello dei prodotti più basilari (lègumi, 
cereali minori, vino, olio, ecc.), mentre si 
accentuava l'indice delle spese, arrivando a 
65-68 per i salari, a 67 per i pesi fiscali, a 
62-65 per i mezzi tecnici e ;:,trumentali. 

· Talchè occorre oggi ·una quantità di pro
dotti superiore di un quarto a due anJJ.i fa 
per pagare le stesse tasse, lo stesso imponibile 
di mano d'opera, gli ste~si contributi uni:f\cati, 
la stessa quantità di macchine, di attrezzi, dì 
anticrittogamici e via via - ammesso che 
tutti detti coefficienti siano rimasti fermi, 
co1ne, al!cuni almeno, non sono rimasti, alla 
stessa quota e misura di allora. In tali condi
zioni di cose le aziende, cadendo il reddito e 
aumentando le spese, non riescono a chiudere 

· i propri bilanci e del resto, se · ci riuscissèro, 
significherebbe che per l'addietro guazzassero 
addirittura n ell'abbondanza, . ciò che deve 
ancora essere dimostrato. 

Questo fenomeno che può dirsi caratteri
stico di questo periodo di congiuntura, ma 
che non accenna a fissarE>i e a stabilizzarsi, data . 
anche l 'incertezza e la concorrenza dei mercati 
internazionali; ha destato un certo allarmé e 
un certo scoramento nei ceti agricoli, contri
buendo ad a11ontanare dalla terra investi
menti e capitali dei quali l 'agricoltma ha 
particolare bisogno e necessità, proprio in 
questo momento~ Ha contribuito ad aggravare 
tale stato d 'animo quella specie di psicesi, 
esagerata e ingiustificata, che &i è andata dif
fondendo fra talune categorie di agricoltori 
per la incertezza, la lentezza e il timore dei 
progetti relativi alla riforma fondiaria e ai 
patti agrari. Si sono aggiunti i particolari 
allettamenti di altre forme di investimento 
più redditizio e a più largo margine, magari 
sotto la forma di capitale azionario e obbliga
zionario di Società commerciali e lndustri alì, 
mentre i risparmi più prudenti e tranquilli si 
oricntavanQ vereo il 'titolo di Stato. 

;produzione lorda vendibile _agricola che, ab
' biamo già riferito, ammonta appena ad un 
:terzo del reddito nazionale, deve vivere la 
:metà, più o meno, della popolazione produt
;tiva del Paese (9 milioni circa). 
; .Abbiamo accennato alla stasi e a11a fuga 
~ degli investimenti in agricoltura: dobbiamo 
iprecisare come, intantò, tutti coloro - piccoli 
;o grandi - che negli investimenti in atto sono 
'legati e impegnati cercano disperatamente 
protezione e salvezza nell 'interven:to dello 
:Stato, insistentemente richiesto ed invocato. ·· 
;· Si vuole e si esige protezione sui mercati 
'interni, difesa sul mercato internazionale, 
;.incoraggiamento e contributi sulle produzioni, 
:sui lavori e sulle attrezzature; si invocano 
;provvedimenti più . disparati ed. impew;;ati, 
!il tutto giustificando anche politicamente 
come neces~dtà e compito dello Stato moderno. 

·E lo Stato è indotto e portato ad intervenire 
'ogni giorno, direttainente ed indirettamente, 
i con provvedimenti che si riducono e si risol
: vono, il più delle volte, a dispendiose e mac
chinose partite di giro, attraverso le quali si 
finisce col restituire, talora anche abbondante

:mente, quanto all'agricoltura e agli agricol
: tori fu sottratto cogli eccessi yi oneri fiscali e 
:contributivi. Come sarebbe possibile, altri
;menti, con un reddito decurtato e in decurta
;zione, affrontare e sostenere . le stesse spese di 
;ieri e le altre che si sono andate e si vanno 
;aggiungendo ~ Gli . stessi compensi salariali, 
Timasti alla vecchi a quota , non trovano coper
;tura e rispondenza nèl rendimento economico 
!dell'opera prestata e finiscono col ripercuo
, t'arsi in senso deleterio e sfavorevole sugli 
istessi operai, aggravandone la disoccttpazione. 
:Nessuno difatti può essere tenuto a fare lavo:
;rare in perdita, e si lavora in perdita in molti 
. casi ove non intervenga lo Stato ad integrare 
!la spesa. 

! VERSO LA PICCOLA PROPRIETÀ LAVORATRICE ~ 

INVESTIMENTI E REDDITI IN AGRICOLTURA. , Di fronte a questo stato di cose si va talora 
:notando che le stesse classi lavoratrici sem-

L 'jnvestimento terriero preferì~ ce, è vero, 
la sicurezza ali 'euforia del reddito, ma è ferito 
a morte, come ogni altro investimento, quando 
appaia il pericolo di perd!3re anche la modes.ta 
ri~unerazioP.e che l 'agricoltura rjserva di solito 
ai suoi devoti. Come è risaputo, sopra una 

·brano rispondere con decrescente entusiasmo 
allo sforzo del Governo che vorrebbe portarle 

· alla acquisizione della piccola proprietà. È 
piuttosto facile incontrare contadjDj e figli 
di contadini che abbandonano la terra e di

: ventano braccianti, è più difficile assai che 
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avvenga il contrario. Più difficile ancora che 
un ):>'racciante diventi o aspiri a diventare 
piccolo coltivatore diretto, anche quando ne 
ab bi a la possibilità. 

.A fare un proprietario non basta un decreto 
ministeriale o una legge del Parlamento, nè 
basta il denaro o il capitale: occorre innanzi 
tutto averne fatto lo spirito, la educazione, 
il costume, la psicologia e cioè avergli dato il 
senso della responsabilità che gli fa amare 
l'alea e l'impresa e l'induce al sacrificio del
l 'attesa e alla virtù del risparmio. In mancanza 
di tutto . ciò, si resta avventizi e braccianti: 
si preferisce e _ci si batte generalmente per un 
salario il più possibile fisso e rimunerativo, 
senza alea e senza rischio. Non si cerca la 
terra, ma il reddito e questo si cerca e si vuole, 
generalmente, non in misura percentuale o 
proporzionale al prodotto o al bilancio azien
dale, ma in termini fi.,si e netti, attraver~o la 
forma contrattuale comune. 

Tale stato d'animo, a dir vero, è piuttosto 
diff.uso ·anche in mezzo a talune categorie 
di contadini, legati a forme associative, tradi
zionalmente più ·orientate verso la acqujsi
zione de1la proprietà e che ora trovano invece 
preferibile, spesso, raccomandarsi a rivendica
zioni di ordine sindacale, che renda!). O più 
rimunerata la loro po~Iz1one e assicurino 
quella stabilità sul fondo che rappresentava 
l 'a1lettamento più efficace della proprietà. 

LENTO ACCESSO ALLA PROPRIETÀ. 

Dopo l 'altra guerra un milione di ettari di 
terreno e oltre passò ai contadini: è il feno
meno di ogni post-gumra. Questa yoJta il 
fenomeno è rimasto molto più limitato, nono
stante i maggiori sforzi e incoraggiamenti 
offerti dallo Stato. Contratti, è 1iero, se ne 
sono fatti, ma per lo più riferiti e limitati a 
superfici minuscole (ìnedia di ettari l, 7), spesso 
rivolti più a completare unità aziendali o a 
dare un residuo utile e comodo alla casa, che 
a costituire 1p1 vero e proprio traderimento di 
azienda agricola. A questa specie di. raHenta
mento o distasi hanno contribuito e contribui
scono diversi coefficienti. FI'a questi, alcuni 
mettono e ricordano, ad eserr.1pio, la imposta
zione euforico-psicologiea di un.a riforrr1a 

~. 1060-A - 4. 

il Benato delia Repubblica - 1Ò6Ò-A 

agraria che, in eerta propaganda eomiziale, 
pareva potersi tradurre in un trapasso dolce, 
incruento, gratuito o quasi della proprietà; 
altri pongonq la tendenza Eempre più manjfesta 
a- djstaccare gradualmente il lavoratore dal 
fattore e ciclo produttivo, quasi a disjnteres
sarlo alla produzione e a tenerlo ]optano dal 
rischio e dalla responsabilità. Per andare jn
contro alle legittime aspettazioni dei eontadini 
aspiranti alla proprietà, si è cercato, nel dopo
guerra, di incoraggiare e di agevolare i] tra
paE:so e la formazione, in genere, della piccola 
proprietà contadina, cost~tuendo anche lma 
apposita Cassa e istituendo un apposito arti.: 
colo di bilancio. Il problema è oggi ripreso e 
allargato sul piano e nella visione della riforma 
agraria e fondiaria, già impostata davanti al 
Parlamento. 

I.1e sollecitazioni e gli incoraggiamenti di 
ieri, come le provvidenze e le proposte di 
oggi, diedero e promettono discreti frutti e 
risultati, ma non crediamo di essere pessi
misti nel r ilevare che non sembrano destare 
eccessivo entusia~mo. Forse dipeLdm·à dal 

.fatto che se ne sia parlato troppo o male, 
forse perchè le cose troppo lente si scontano 
in anticipo e lasciano inerti, certo .è però che 
da molti increduli o scettici, si attendono i 
nuovi eventi con una certa freddezza, come_ 
una fatalità lontana ed incerta, senza calore e 
senza persuasione. 

LA GRAVITÀ DI UN FENOMENO. 

È un fenomeno molto. grave che va atten
tamente considerato perchè è necessario, in
vece, per ragioni di ordine sociale e politico, 
oltre che per evidenti ragioni di ordine mcrale, 
creare una classe nuova, fresca, coraggiosa, 
intraprendente, entusiasta di piccoli proprie
tari lavoratori diretti, tecnicamente progre
dita, sufficientemente dotata e fortemente 
sorretta. 

Per questo è necessario porre la proprietà 
in condizioni di prestjgio e di difesa per renderla 
appetita e appetibile, considerarla e farla 
considerare quale insostituibjle elemento di 
tranquillità e di progresso, nella privata eeo-
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nomia e nella pubblica, nella vita sociale e in 
quella politica. Quando, ad esempio, riferendosi 
aJle zone più povere e diEgraziate della mon
tagna, il legislatore, operando ùel contratto 
di mezzadria, accoglie il eriterio e la misura 
della divi sione del prodotto in ragione del 
60 per cento al eontadino e del 40 per cento 
al proprietario, pone a fuoco un più vasto e 
diverso problema, non più d'ordjne contrat
tuale, ma di portata giuridico-istituzio-
nale. 

Si deve_ cominciare co] -chledersi: è suf
ficiente il 40 per cento del podere di mon
tagna a far fronte, a parte il compenso domi
nicale, agli oneri che gravano la proprietà ~ 
(tasse , contributi unificati, imponjbile, con
cimi, anticrittogamici, riparazioni ecc.) ~ Per
chè, se non è sufficiente, è già superato il li
mite contrattuale capitale-lavoro e si è intac
cata ed uccisa 'la proprietà e reso impossibile 
il rapporto. Niente di male, si badi, se ciò 
rappresenti la necessità di vita e di lavoro del 
contadino e derivi dalla impossibilità di con
vivenza utile di due famiglie nell'ambito e suJ 
bilancio della stessa azier.da e dello stesso 
fondo, ma allora il problEma è di verso e deve 
essere diversamente posto e risolto. Siamo alla 
espropriaziDne: il fatto ci pone di fronte a 
termini delicati di ordine giuridico ed econo
mico, sociale, morale, , politico. Entra qui in 
considerazione il bilancio, più sopra ricordato, 
dell'azienda agricola, bilancio le cui condi
zioni esercitano una influenza preponderante 
e decisiva sul richiamo o· sull'allontanamento 

sformare le attrezzature produttive e restituire 
alla terra le calorie e le energie che la guerra 
ha spento, sottratto o diminuito. 

Non è il caso di arrestarci ora e fermarci 
nella considerazione dei vecchi, sacri canoni 
o schemi dEJla proprietà privata, ma quando 
si vogliono correggere o superare, in com be 
il dovere di porsi il problema nei suoi términi 
realisti ci. 

PROPRIETÀ SENZA REDDITO~ 

Una proprietà, che restasse senza reddito, 
non sarebbe più tale o, meglio, non sarebbe 
più appetita o appetibile da parte di alcurio, a 
cominciare dal contadino che meglio di altri 
ha modo di controllare rendite e spese. 

~ ell 'i p{) tesi fatta più sopra, ad esempio, 
qualora il 40 per cento riservato al proprietario 
non bastasse più àgli oneri e alle spese, che 
interesse avrebbe il contadino a divenire pro
prietario, colla sola prospettiva di perdere in 
parte o di intaccare la percentuale del 60 per 
cento che le clausole contrattuali, invece, gli 
assicurano e rendono intangibile~ 

Ci verremmo a trovare di fronte a due posi
zioni piuttosto strane: quella del piccolo pro
prietario rimasto, in ipotesi, senza reddito o 
con reddito inadeguato ed insufficiente (si tratta 
in montagna quasi sempre di piccole e povere 
proprietà) che cercherebbe invano un com-

degli investhnenti privati . .Anche sotto questo pratore che gli ·corrispondesse il prezzo, e 
profilo si rende opportuno e necessario intro- l'altro di un contadino desideroso di restare 
durre e tenere presente nella stessa discus- tale e deciso a non volere la proprietà, anche 
sione dei contratti agrari i termini e gli ele- se datagli in regalo. Il probh:ma così prospet
menti economici del bilancio aziendale, per tato diventa complesso e delicato e investe un 
potere individuare, prospettare e fissare con insieme di altri problemi, da quello degli inve
un esame realistico e concreto il limite insupe- stimenti a quello delle rendite che devono, 
rabile nella determinazione del rapporto con- alla loro volta, e.~ssere ripartite e attribuite al 
trattuale. consumo e alla produzione, nel giusto limite, 

Ci siamo più sopra riferiti ad un caso limite per rendere possibile la vita senza paraliz
per richiamare l 'attenzione sopra un problema zarne le fonti. Quando si parla di riforma agraria 
ehe affl ~ gge e mortifica specialmente la. piccola ci si riferisce, di solito, ad un problema formi
e media proprietà e minaccia di paralizzarh1 dabile che-riveste grande importanza e portata 
proprio nel momento in cui si dovrebbero politico-sociale, pur restando limitato nello 
:mobilita~e t~tte le en~rgie ~ -·tut~e I~ attività, 1 spazio e ~el~a. cerchia di persone cui più parti
Incoraggiare le grandi antiClpazwm per. tra-

1 

colarmente s1 ril!erisce. 
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RINNOVARE TUTTA L'AGRICOLTURA. 

Ma vi è un aspetto più vasto e più profondo 
della riforma agraria che investe tutta l 'agri
coltura, esigendone il più prcfondo rinnova
mento nei sistemi culturali, nelle attrezzature, 
nell'adeguamento dei prezzi e dei costi. Au
mentare e sempre meglio qualificare la pro
duzione, nobilitare ed elevare il lavoro ed 
impiegare largamente i concimi e le macchine, 
assorbendo più braccia e abbassando i costi, 
ecco il traguardo cui tendono le economie in
terne di tutti gli Stati. 

UN <c POOL » AGRICOLO FRANCO-TEDESCO Y 

Chi non si adegua resta schiacciato e scon
fitto. È sintomatico, in proposito, quanto si 
è appreso negli scorsi giorni dalla stampa circa 
un piano di permanente collaborazione tra le 
due agricolture, francese e tedesca, che sarebbe 
allo studio per la creazione di un unico mer
cato agricolo. Per chi conosca le nostre di~
coltà estreme di accesso ai mercati interna
zionali e le speranze riposte nei mercati tedeschi, 
è facile prospettarsi la ripercussione che po
tremmo risentire da tali accordi che mirano 
a creare un flusso permanente di scambi com
merciali agricoli, in vista di u,na possibile ridu
zione dei costi della produzione agricola fran
cese e tedesca e della auspicata fusione dei due 
mercati a prezzi normali. 

Più o meno esatta la rio tizia, è certo però 
e in ogni caso che problemi della libertà sono 
di difficile soluzione per i de boli, quando i 
forti siano portati, appunto, a raccomandare 
alla libertà la difesa di particolari pos1 zioni 
di concorrenza, di favore e di privilegio. 

È sintomatico il fatto che _l 'inizia: ti va _ sia 
partita proprio dagli agricoltori francesi e tede
schi al Congresso internazionale di Saltsioeba
den, dopo che gli agricoltori francesi, da una 
parte, avevano mostrata una certa ostilità 
verso l 'Unione doganale con l 'Italia e quelli 
tedeschi, dali 'altra, vanno manifestando, da 
tempo, una certa preoccupazione di fronte al 
flusso, sui m~rcati della Germania occidentale, 
dei nostri 'prodotti orto-frutticoli. 

Il campo va attentamente seguito, vigilato 
e considerato perche l 'agricoltura italiana ha 

"13 - Senato della Repubblica - 1060-A 

necessità assoluta di operare la_ propria inte
grazione economica con l'agricoltura del Nord
europeo, e sarebbe quanto mai pericoloso un 
accordo qualsiasi dal quale restassimo esclusi. 

La nostra economia agraria sta al centro 
e costituisce l'elemento più sostanziale e più 
sostanzioso di tutta l'economia n azionale. 

Recentemente, proprio in una assemblea di 
industriali~ particolarmente qualificati, si av
vertiva che una agricoltura che cada o venga 
travolta trascina inesorabilmente dietro di sè 
tutto il Paese, come tutta la economia nazio
nale verrà a risentirne e a risvegli arsi per qual
siasi progresso venga impresso all 'agricoltu,ra 
stessa. Pensiamo alle tradormazioni e alle 

! riforme agrarie, provvediamo a tonjficare, 
qualificare, attrezzare la nostra agricolt.u~a 
secondo le necessità e lo spirito delle varie 
regioni e dei vari sé t tori e operiamo con sicu
rezza d'impostazione, prudenza di metcdo, 

- audacia d'iniziativa. Non -illudiamoci: anche 
se l 'animo aorre, i passi saranno len ti. Si opera 
su di un piano che i secoli hanno lentamente 
formato e collaudato. In tutta la nostra impo
stazione agraria è stampata 1 'orma dei tempi 
lontani e si imprimono secolari esperienze. 
Cosi l 'orma geniale di Leonardo da _Vinci è 
ancora viva e palpitante nella gloriosa tra
sformazione irrigua della valle -padana, dove 
il genio ha orientato e diretto la vena perenne 
delle Alpi. 

L'agricoltura impone degli imperativi ed 
esige delle virtù che caratterizzano i popoli 
e ne segnano il destino. 

LA PROPRIETÀ CONTADINA 

RICHIEDE GRANDI VIRTÙ. 

L'ideale di una civiltà artigiana e piccolo
contadina è altissimo, ma importa ed esige 
grandi virtù di solidariet à e. impone grande 
disciplina e vigile senso di responsabHità: c'è 
pericolo, altrimenti, di stagnare egoisticamente 

- nel proprio orticello e di inaridire. Si ha la 
forza, si hanno i mezzi per imporre tale soli
d~uietà e tale diseiplina ? 

I maggiori Pae1;i del mondo, dall'America. 
del Nord alla Russia, -si orientano . verso _una 
sempre ·maggiore industrializzazione dell'agri-: 
coltura e lavorano su larghissime superfici .con 
larghissimi piani di investimenti e di sviluppo. 
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·· I prezzi sopra lamentati e in depressione 
ne sono in gran parte il frutto· e l'effetto. Nei 
Paesi industriali i prezzi deflettono, oltre che 
per l'aumentare della produzione, per il gra
duale ribassare dei costi: nei Paesi indu~trial
mente meno progrediti deflettono per contrac
colpo, per l'ingorgo del prodotto altrui e per 
la impossibilità di sostenere la concorrenza 
dei prezzi. 

Di fronte allo stesso fenomeno, quello che 
per alcuni è conquista, per altri può essere 
miseria. L'industrializzazione è in atto: do
mani nessuno, e noi meno che altri, potrà 
sopravvivere con sistemi e metodi di vita 
artigiana di fronte a forme industriali e indu
strializzate. La macchina porta la rivoluzione 
nei sistemi e nelle impo~tazioni e guai a chi 
non si adEgua. 

FORME ORGANIZZATE 

E POTENZIATE DI PRODUZIONE. 

Si deve arrivare a forme organizzate e 
potenziate di produzione: o al sistema delle 
piccole aziende potentemente disciplinate e 
-coordinate o alle maggiori aziende largamente 
e socialmente articolate, e corriunque, forte
:rpente collEg&,te. 

Tutte le vie possono essere buone: la prima 
_oggi generalmente ritenuta socialmente più ap
petibile e consigliabile richiede maggiori sforzi 
e maggiori virtù. Come non è possibile la coope
rativa senza larghissimo spirito di sacrificio 
e di solidarietà, così e meno sarebbe possib-ile 
l'inquadramento delle piccole aziende senza 
una disciplina superiore che imponga metodi 
e sistemi, integrando lo sforzo e riparan4-o aJle 
deficienze, nell'interesse, anche, della collet
tività, nel sacrificio, occorrendo, della libert~. 

RICOMPRARE OGNI GIORNO LA PROPRIA AZIENDA. 

Sopratutto occorre ricordare che il terreno 
si conse,va e resta fecondo se lo si ricompra 
ogni giorno, reinvestendo gran parte del !ed
dito. Guai se in agricoltura si consuma tutto _ 
il reddito ! Quando nei patti agrari, oggi, 
purtroppo ancora, in discussione, si -parla di 
reinvestimento e si crede di !imitarlo a pic
cole quote fisse, eguali, percentuali, si com-

mette, a mio avviso, un grandissimo errore. 
Sono esigenze che variano da terra a terra, 
d~ podere a podere, che variano da terra a 
terra, da podere a podere, ed esigono i mag
giori reinvestimenti, di solito, pròprio i ter
reni che offrono minori margini di reddito. 

È troppo semplicistica la formula che vo
lesse dividere e attribuire, in termini di con
sumo, sia pure il cosidetto reddito netto. J.Je 
migliori terre d'Italia sono quelle che da secoli 
trovano, ogni anno, reinvmtimenti e 'lavori 
che ne mantengono e incrementano la fera
cità perenne e feconda. I migliori agricoltori 
sono coloro che, invece di comprare nuove 

· terre, ricomprano ogni giorno le proprie vec
chie aziende, reinve·dendovi capitali e miglio
randone la conformazione e le strutture con 
amore e con passione, bonificando, piantando, 
tratformando, aggiornando sempre i sistemi 
culturali. Incoraggiare, spronare, . _sorreggere 
su questa via significa ed importa salvare _ e 
potenziare l'economia nazionale e metterla 
in grado di reggere e di vincere sui mercati 
del mondo. 

A complemento e a completamento della 
relazione, si ritiene utile ed opportuno toccare 
e sviluppare, con qualche maggiore larghezza 
talune voci e taluni argome~ti la cui tratta
zione e me~ sa a punto può tqrnare utile alla 
migliore comprensionedel nostro bilancio eco
nomico agricolo e per la impestazio:ne di pro
blemi particolarmente importanti e della mas
sima attualità. 

LA MONTAGNA. 

È un g_rido 'disperato di dolore che viene dalla 
montagna. Ne· fuggono gli uomini, mentre si 
sfasciano le aziende, e .franano i terreni per il 
crescente disordine idrogeologico. Nel corso 
di una generazione un terzo circa della popola- · 
zione è fuggita dal monte e dalla.~ collina verso 
i paesi e verso le cit.t~ e il _ moto non accenna 
a decrescere. La guerra è intervenuta ~d _ag
gravare il fenomeno colle. sue sp.ogliazi_oni e 
devastazioni senza precedenti, paralizzando 
ogni sistemazione in ~rso. e impedendo perfino 
la . manutenzione delle opere precedentemente . 
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eseguite. Dopo la guerra si sono spesi, è vero, 
per sistemazione idraulico -forestale dei bacini 
montani lire 102.900.000 neH'esercjzio 1945-
1946, lire 684.668.500 nel1946-47, lire un mi
liardo e 7·6.543.370 nel1947--48, lire 35.000 .000 
nel 1948-49, nulla nel 1949-50; si avevano 7 

però, in aggiunta lire 154.070.000 disposti con 
decreto legislativo 5 marzo 194.8, n. 121. Tali 
somme sono state assolutamente insufficien1Ji 
e inadeguate di fronte alle immani rovine e 
alle tremende necessità. Si pensi ehe la mon
tagna eopre oltre 37,7 per cento della nostra 
superficie agraria, mentre altrettanta, e più, è 
coperta dalla collina che presenta, in gran 
parte, i problemi stessi e le necessità della 
montagna, restando appena il 20 per cento 
alla pianura. 

Nulla, può dirsi, è disposto ~el bilaneio in 
eorso di discussione per la montagna, dato 
che la cifra, di lire 2.995.950 .000 è presa tutta 
dalle spese genèrali e del personale. Restano 
appena 177 milioni destinati ai servizi t·ecnici : 
26 milioni rappresentano i eontributi per i 
parchi nazionali, 8 milioni sono destinati alla 
applicazione di piani economici dei boschi, 
3 milioni sono .per l'istruzione forestale {scuole, 
borse di studio e di perfezionamento, ricerche 
e studi silvani). I reEtanti 140 milioni ver
ranno utilizzati per la coltura e manutenzione 
dei vivai statali, per la raccolta e distribuzione 
di Remi e piantine, per i rimboschimenti, per 
interventi nella lotta contro i parassiti delle 
piante forestali e per i contributi ai Consorzi 
provinciali di rimboschimento, ·incoraggia
mento alle piccole industrie forestali. 

Fuori del bilancio, puntando sui fJndi E:R.P., 
abbiamo due ordini di attività rispettivamente 
programmati, nella rispettiva competenza, dal 
Mini3tero dei lavori pubblici e dal Ministero 
dell'agricoltura. Il primo, di competenza del 
Genio- civile, prevede un programma decen
nale di lavori {1950 -51 - 1959-60 pe;r l'im- . 
porto complessivo di 35 miliardi, distribuiti 
in ragione di 15 per l 'Italia centro- setten
trionale e 10 per l'Italia centro-meridionale. 
Lo stesso Ministero, sullo stesso capitolo, ha 
speso negli anni precedenti, dal 1945 a tutto il 
1949, lire 4. 726 milioni di cui lire 882 per i 
bacini d. el Nord, 1051 per quelli dell'Italia 
centrale e 279.3 :per quelli del Mezzogiorno ed 
Isole~ 

Il secondo, di competenza del corpo fore
stale, riguarda tutto un complesso di lavori 
i_d.raulico-forestale da eseguirsi nei nostri ba
cini montani nel corso dello ste~so decennio 
1950-51, 1959-60. Vi corrispondono stanzia
menti .di 65 miliardi, 31,6 dei quali destinati 
all'Italia centro-settentrionale e 33,4 al 1\'Iez
zogiorno e alle I sole. Il tutto in dieci esercizi 
di miliardi 6,5 ciascuno. 

A/ tutto questo va aggiunto un altro ordine 
di lavori legati e condizionati alla cosidetta 
·legge sulla montagna che si annuncia da mesi 
e che speriamo sarà portata d 'urgenza alla 
approvazione del Parlamento. E ssa contem
pla e prevede la spesa di 10 miliardi. 

Data l'estensione immensa del territorio 
montano e la necessità urgente ed inderogabile 
di fermare la terra e gli uomini, di asso1 bire la 
mano d'opera esuberante e fermare la fuga e 
lo spòpolan1ento sopra denunciati, occorre ar
rivare drasticamente, con _mezzi pronti e ade
guati, in modo da infondere co1aggio e spe
ranze e togliere dallo scetticiEmo le· oneste e 
laboriose popolazioni montane che costituì-

. scorro un quarto della popolazione italiana. 

La sistemazione dei bacini idraulico-agrario-
. forestale, il ristabilin1ento e l'incremento delle 
comnnicazioni e l'articolazione dei servizi più 
essenziali si impongono in tutta urgenza. e 
sono la condizione essenziale per la t,fft ttiva, 
completa, efficiente ripresa del P aese. Anche 
la pianura sj difende sui monti: l'urbanesimo 
rallenterà o si fermerà ~ olo se alla montagna 
e alla collina saranno offerte comodità di ser-

. vizio e possibilità di vita, i fiumi non devaste
ranno le nostre campagne se saranno siste
mati i bacini montàni e drenate le colline e le 

· montagne. 

Ohi volesse fare la storia e indagare le cause 
delle inondazioni che hanno deliziato le più 
belle pianure dell'Italia centrale e settentrio
nale in questi ultimi anni dovrebbe risalire 
'le montagne, come si dovranno risalire se si 
vuole riparare durevolmente il danno e preve
nirne di maggiori. 

Basterebbe ricordare quanto avvenuto nei 
mesi scorsi nella pianura renana, dove nel giro 
di poche ore, sono rìmaste sommerse vastissime 
e bellissime aziende strappate alla palude e 
bonificate col la v oro di tutta una generazione. 
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Si tratta di ben 6000 ettari di terreno e di un 
danno di quasi 3 miliardi. 

N o n si erano trovate le poche decine di mi
Uoni per si::;; te mare i bacini montani, si sono 
dovuti spendere in tutta fretta oltre 700-800 
milioni per sistemare alla meglio, nel piano, gli 
argini che pochi mesi dopo erano nuovamente 
abbattuti e travolti. 

Occorre estendere e difendere il bosco, rego
lare il regime idraulico, aiutare la pastorizia~ 
elevare il tono di vita delle popolazioni mon
tane, organizzando i servizi: strade, scuole, 
luce, ospedali, uffici. Fare affluire gli aiuti e 
gli interventi verso concorsi obbligatori di di
fesa e di esecuzione di opere, alleggerire il 
peso fiscale che riesce spesso assolutamente 
insopportabile, avvilisce ed esaspera, rendere 
efficiente il -Segretariato della montagna, defi
nirne i compiti e dotarlo dei mezzi necessari, 
portandolo dalla redazione dei progetti· alla 
esecuzione delle opere. 

Quando ci si pone un problema, si pensa su
bito a preparare una legge : molte volte, il piu 
delle volte , sarebbe preferibile e suffic.iente 
rendere esecutive e efficienti le tante che sono 
state emanate nel passato. 

I problemi della montagna hanno sempre 
trovato in Italia studiosi appassionati e legi
slatori sapienti: è sempre mancato il finan
ziamento e noi auspichiamo, oggi più che mai, 
che al finanziamento si pensi con serietà, sia 
applicando le vecchie leggi {a cominciare dal 
testo unico 30 dicembre 1923, n. 3217), sia 
aggiornando le vecchie rendendole più pronte 
ed efficienti; ma fare, fare subito e agire in 
profondità, attuando piani concreti ed organici 
di sistemazione e di bonifica .. 

CREDITO AGRARIO. 

29 luglio 192 7, n. 1509, convertito nella legge 
5 luglio 1928, n. 1760. In forza di tale legge, 
il credito agrario di miglioramento (o a lungo 
termine) viene effettuato per le operazioni di 
minor mole o di minor duTata dagli istituti 
speciali di credito agrario rfgionali, mEntre 
per le operazioni di ma~·giore portata inter
viene il Consorzio nazionale per il credito 
agrario di miglioramento, il quale, witamente 
alla Banca Nazionale del Lavoro, alla Banca 
Nazionale dell'Agricoltura, al Banco di Napoli 
e al Banco di Sicilia, è autorizzato ad ope
rare in tutta Italia. Detto Consorzio nazio
nale è autorizzato ad emettere obbligazioni 
fondiarie per IJOter effettuare un 'azione vasta e 
continuativa, per il miglioramento de11e at-

. trezzature e per la intensificazione della pro
duzione. Il C~edito a,grario di e~ercizio (a 
medio e a breve termine) viene invece effet
tuato dagli istituti regionali di credito agrario, 
dalla Banca N azionale del Lavoro e da quella 
dell '.Agricoltura, dai consorzi agrari provin
ciali e da altri enti all'uopo facoltizzati. La 
legge ebbe larghe applicazioni : dal 1928 al 
1940, vennero concessi mutui per migliora
mento agrario per oltre lire 3.168 rulioni, 
prestiti di e~ercizio Jle.r oltre Iii-e 20.070 mi
lioni, somme che, dato il valorè, allora, della 
moneta, erano di notevole portata. 

Successivamente, dOIJO la guerra, la infla-
zione ha reso inadeguati i capitali degli isti~ 

· tuti speciali di credito agrario, pur dovendosi 
l sinceramente riconoscere che si è in avanzato 
. corso di aggiornamento. 

Difatti i rapporti tra le medie di conces 
sioni di IJrestiti e di mut.uj, nel periodo ante 
bellico e il1949, starebbero avvicinando~d alla 
normalità dato che l 'indice che ne risulta 
è dell'uno a trentanove. 

Però i bis·ogni dell'agricoltura, in questa 
La questione del credito agrario è sempre fase delicata, hanno notevolmente aumentato 

oggetto di Vivaci discussioni. In genere, si ·le richieste ordinarie, mentre si sono aggiunte 
rilevano: alto costo delle operazioni, scarsezza l · quelle per il finanziamento della ricostruzione 

di mezzi, eccessiva pesantezza nella procedura. di opere distrutte o danneggiate da eventi 
Nonostante tutto questo è doveroso ricono - bellici e si aggiungonn oggi quelle rivolte ad 

scere che la legislazione italiana in materj a aiutare la formazione della piccola proprietà 

è una de11e migliori esistenti attualmente, tanto contadina. Si aggiungeranno poi domani, come 
è vero che numerose altre nazioni stanno ora . è probabile, altre richieste ed esigenze: quelle 
seguendo l 'esèmpio italiano. dipendenti delle progettate rjforme agrarie e 

iniziata · nel 1887, ha avuto definitivo derivanti dalla estesa politica di lavori pub
_ ~ssetto, sopratt~tto n,el regio decreto-legge blici e di bonifiche che il Governo i:nten.de 



bisegni di legge e relazioni - 1948-50 

svolgere nei territori ad area depressa. Se, 
oltre a dò, si considerano le necessità di cre
dito inerenti a que11a complessa opera di 
meccanizzazione agricola e di tradorma.zione 
delle nostre attrezzature produttive rivolte ad 
inserire l'agricoltura -nell'ampio gioco dei mer
cati mondiali, si vede quanto grande si a l 'im
pulso che occorre dare alla poli tic a credi tizi a 
nel campo agri colo. 

Contro queste crescenti necessità ed esi
genze stanno mezzi relativamente sempre più 
limitati mentre, d 'altro canto, no:y. potendosi 
1 'aumento delle spese ripartire su di una suf
ficiente massa di affari, i costi operativi sono 
aumentati, ciò che provoca il lamento e le pro
teste degli agricoltori i cui redditi non per
mettono di far fronte a tassi che non 'siano di 
estremo favore. 

Lo Stato interviene, è vero, a diminuire il 
costo del denaro, sia mediante concorso Rel 
pagamento degli interessi, sia - nel caso della 
ricostruzione-nell'ammortamento. Sta, al tres i 
concedendo -con le due leggi 23 aprile 1949, 
n. 165, e 29 ottobre 1949, n. 906 - anticipa
zioni per l'importo complessivo di lire 2 mi
liardi e 700.000.000 agli Istituti speciali, ad 
un saggio, peraltro, che non risolve la questione 
del costo, mentre gli stanziamenti :per il con
corso negli interessi non sono sufficienti. 

La stessa ripartizione del fondo-lire E.R.P. 
che avrebbe consentito, come ad esempio in 
Francia (4 miliardi di francru ne] 1948, 14 nel 
1949 e, pare, 34 miliardi nel 1950, non ancora 
decisi), un notevole impulso al credito agrario, 
ha assegnato ad esso soltanto lire 1.500 mi
lioni, non ancora erogati. Sarebte stato certa
mente utile ed opportuno prestare agli isti
tuti di credito agrario più congrue disponi
bilità, sufficienti per far fronte ai gravi pro
blemi del momento. 

Tali somme, che sarebbero rimaste di pro
prietà dello Stato, mentre avrebbero goduto 
di un interesse, avrebbero reso possibile l 'atti
vazione di una imponente massa di lavori, 
incrementando gli impianti agricoli e aJleg
gerendo la disoccupazione. 

Da notare, peraltro, che per le vie del Cre
dito agrario nel 1949 sono pervenute agli 
agricoltori e ai contadini ·una settantina di 
miliardi, di . clti; 56 per il credito di esercizio e 
il reRto per credito di miglioramento. Bjsogna 
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intensificare, coinpletare ·e adeguar€; lo sforzo 
ai nuovi compiti e cioè: 

a) convogliare larghe porzioni del ri
spar:ririo nazionale verso il credito agrario; 

b) dotare maggiormente gli istituti spe
ciali di quei mezzi che, per l'intervenuta sva
lutazione, sono rimasti insufficienti e cioè 
rapportare al mutato metro monetario le parte
cipazioni che lo Stato ha concesso agli istituti 
speciali di credito agrario ali 'atto òella loro 
is ti tuzi o ne; 

c) stanziare mezzi sufficienti :per la corre
sponsione dei concorsi nel pagamento degli 
interessi, come previsto dalle leggi vigenti; 

d) faci1itare e accent1are il risconto presso 
la Banca d'Italia, per quanto riguarda le 
operazioni di credito agrario di esercizio; 

e) snellire la procèdura per la concessione 
e la liquidazione dei contributi statali. C'è 
una procedura massacrante, lunga, tortuosa, 
dispendiosa. Il tasso dell'operazione è aggra
vato da cento spese accessorie e aggeggi, di
ritti, bolli, documenti, ecc. 

MEOCANIZZAZIONE AGRICOLA. 

Si è insediata, pochi giorni fa, la « Commis
sione consultiv~ della meccanizzazione dell'A
gricoltura » costituita dal Ministro con compiti 
di consulenza e di consiglio, di propulsione e 
di studio di tutti i problemi relativi alla mec
canica agraria in Italia. 

Tale cotituzione ..... auspicata da anni e più 
volte sollecitata in petizioni e congressi - è 
indice e premessa di un complesso di attività 
e di iniziative che si imporranno all'attenzione 
delle Camere legislative e del Governo_. Non è 
più possibile, infatti, rispondere tiepidamente 
e molto meno sottrarsi ai compiti urgenti e 
inderogabili che incombono in questo periodo 
di assestamento e di trasformazione della nostra 
ag:dcoltura, mentre tutti i Paesi del mondo 
sono impegnati e protesi nello sforzo di ade
guarsi il più rapidamente possibile, anche nel 
campo agricolo, alle forme più complete della 
meccanizzazione. 

Si deve mirare così a conseguire il massimo 
profitto, con la minore fatica e al costo più 
basso di produzione, assorbendo quella mag
gior copia di mano d'opera qualificata che è 
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richiesta nella intensificazione delle colture e La restante superficie seminativa non par
nelle conseguenti manipolazioni e utilizzazione rebbe, almeno per ora, utilmente suscettibile 
dei prodotti: di meccani.zzazione, mentre per altri terreni 

I mercati di domani (e ne abbiamo · già siamo alla fase che precede la trasformazione 
indubitabili e dolorosi preannunci) . sar:anno legata alla riforma agraria. Riferendoci quindi 
legati a questo sviluppo di industrializzazione alla superficie agraria seminativa, possiamo 
impresso all'agricoltura, e non per nulla i dire di avere oggi in Italia una trattrice circa 
maggiori Stati del mondo hanno in programma ogni 120 ettari (una trattrice ogni 260 ettari 
il raddoppiamento, nel giro di pochi anni, sulla superficie totale agraria a seminativo ), 
di qu2lle attrezzature ~eccanico-agrarie che di fronte alla media europea di una trattrice 
si costruirono fat,icosamente nel corso della ogni 156 ettari a quella americana di una 
passata e della nostra generazione. trattrice o gni 50 ettari e a quella inglese di 

La gravità e le condizioni particolari del una trattrice ogni 35 ettari. Que.sti riferimenti 
momanto, reclamano decisamente l'attenzione però, va subito notato, sono molto provvisori 
e l'aiuto del Governo; ·dato che si tratta di e caduchi, data la febbre di acceleramento 
salvare le basi stesse di tutta la nostra e cono- che ha preso gli Stati più progrediti. Si pensa 
mia e data l'in :~ufficienza assoluta delle cate- che l'.America metta in esercizio ogni giorno 
gorie interessate ad affrontare da sole, in circa 500 nuovi trattori. D 'altra parte un 
questo momento, il ponderoso ed oneroso vero e proprio rifm·imcnto statistico dovrebbe 
problema l el trasf.~rimento delle nostre aziende tener conto (come tiene cento r .no studio in 
su piano m 3ccJJnico-industriale. Si dovrebbe corl-lo di e1aborazi( ne :pre~~o l' U.lVI.A. ). 
difatti anticipare ed impostare nei bilanci Ritengo utile discendere a rilievi anche più 
aziendali somme cospicue e di larga portata dettagliati riferendomi alla data più vicina, 
proprio nel momento più critico dei prezzi al 1 o gennaio 1950, Li traggo dal prezioso 
e dei costi. Si aggiunga la coincidenza della rilievo statistico fatto coi s~stemi più rigorosi 
riiorma agraria che, in fatto di meccaniz- e più controllati dell' U.l\'I.A., riferendo dati 
zazione, ha particolari esigenze e necessità, e risultanze finora inediti. 
sia nel periodo di trasformazione e di assesta- Il nostro parco trattoristi co il 1 o gennaio 
mento, sia in quello successivo della imposta- 1950 era composto di 50.553 trattrici vere e 
zione normale delle colture per parte delle proprie e 8. 793 trattrici «derivate» (ricostru
previste piccole aziende che - nelle forme zioni artigiane ed empiriche tratte in gran 
cooperative e in quelle consorziali o in altre parte dai residuati di guerra). Possono essere 
ancora - dovranno immancabilmente risolvere aggiunte 1. 769 macchine agricole automobili 
il problema della trazione agricola coi sistemi (sgranatrièi, molitrici, pigiatrici, ecc.). Le 
più aggiornati e più economici. trattrici vere e proprie sviluppano comples-

Quando un anno fa, circa, fu prospettata sivamente una forza di HP 1.437.000 e così 
al S anato in termini rigidamente documentati sono distribuite: 36.425 nella Italia setten
la nostra situazione in rapporto a quella mon- t.rionale, 7.229 nella centrale, 3. 703 nella me
diale in fatto di meccanica agraria, la stampa e ridionale, 2.616 nelle Isole. 
l'opinione pubblica interessate al problema Per quanto riguarda la consistenza e l'ef
mostrarono il deciso interessamento che segue, ficienza del nostro parco trattoristico, è bene 
di solito, il campanello d'allarme. tener presente un duplice elemento di de bo- · 

Non tutta la superficie agraria del nostro lezza: la presenza delle macchine «derivate », 

Paese può ~irsi tecnicamente ed economica- che vanno gradualmente scomparendo o appe-' 
mente suscettibile di meccanizzazione. Sopra santendo il bilancio dell'azienda, e l'età di 
una superficie agraria a seminativo di ettari esercizio delle trattrici più ... anziane. 
12.946.370, appena 2.396.667 ettari sono oggi Da precisare a questo proposito che il 
lavorati meccanicamente. SecondC! calcoli ag- 36,9 per cento delle nostre trattrici data da 
giornati e severi, può ritenersi che la lavora- oltre 20 anni, il 23,2 per cento da oltre 16, 
zione meccanica agraria potrebbe essere estesa il10 per cento da oltre 11 anni, il14 per cento 
utilmente ad altri 3.677.000 ettari. l, da 6 a 10 anni, il 9,4 per cento da 1 a 5 anni. 
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Il 6,3 per cento rappresenta l'immatricolazione 
più fresca, quella del1949: sono 3~167 trattrici. 
Tenuto conto che in genere il periodo di lavoro,. 
se continuativo, è da ritenersi tecnicamente 
efficiente ed economicamente utile se contenuto, 
come media, nei l5-20 anni, limite di un sag
gio e sano. esercizio economico, oltre il 60 per 
cento del nostro parco trattoristico è da consi, 
derarsi al tramonto e deve essere gradual
mente avviato verso la sostituzione. 

.Altro punto che deve richiamare la massima 
attenzione, e che rappresenta una notevole 
afflizione del nostro parco, è costituito. dalla 
molteplicità, veramente eccessiva~ delle marche 
e dei tipi. Per fermarci a questi ultimi anni 
diremo che all0 gennaio 1949 avevano 98 mar
che {25 italiane, 73 estere), con 3.00 autotipi 
{81 italiani, 219 estere); al 1° gennaio 1950 
figurano 100 marche {25 italiane) con 325 tipi 
{82 italiani); un vero e proprio mosaico! Ed 
è facile immaginare (per gli utenti non è solo 
un fatto di immaginativa ! ) le difficoltà enormi 
ed il maggior costo e spe;;:a per addestramento., 
riparazioni, assistenza, pezzi di ricambio, ecc. 

.Ad uso dei competenti e per le illazioni rela
tive posso aggiungere che, delle trattrici oggi 
in carico, 35.227 sono con motore a scoppio; 
2.504 con motore Diesel, 11.201 a testa calda 
e 1.621 Diesel a bassa compre:;;sione. 

Quanto a sistema di propulsione abbiamo 
43.371 trattrici a ruote ( 42.280 a ruote di 
ferro, 1.091 a ruote gommate) e 7.182 a cingoli. 

Le stesse e anche maggiori deficenze Je 
riscontriamo nel parco delle trebbiatrici doYe 
si incontra un macchinario logoro e vecchio, 
insufficiente per quantità e qualità. È doloroso 
pensare che un quarto della nostra produzione 
granaria sia ancora trebbiato a piede animale 
o con altri mezzi primitivi, con gravissima 
perdita del prodotto, mentre la metà almeno 
del nostro parco (33.615) dovrebbe essere 
rapidamente sostituita e rinnovata. 

La situazione sopra esposta pone e impone 
problemi e doveri a quanti, persone e istituti, 
si occupano di meccanica agraria: organizza
zione del credito e potenziamento dei contri
buti, omologazione ed esperimentazione delle 

· macchine e . dei carburanti, riduzione dei tipi 
e delle marche, dei prezzi e dei costi, addestra- . 
mento e speciaHzzazior.e dei ccndU.Cfll.1i e dei 
mecc~njci agricoJj, propu1Eione e propagar.da,_ 

esperimentazione pratica, incoraggiamento e 
s.timolo a tutte le iniziative più sane ed effi
caci. Sono altrettanti temi e motivi di studio 
e di azione, di elaborazione e df realizzazjone 
propugnat1 insistentemente in questi ultimi 
tempi dalle categorie interessate e largamente · 
impostati e discussi nei Convegni e Congressi 
di meccanica agraria svoltìsi in tutta Italia, 
da Roma a Torino, da Milano a Verona, a 
Palermo, a Foggia, a Bari, fino a Ferrara, a 
Reggio Emilia, a Cagliari, a Sassari etc. 

Si deve arrivare anche in Italia a mjgliora,re 
e a completare la nostra dotazione di treb
biatrici, nonchè a raddoppiare, nel più breve 
tempo possibile, il nostro patrimonio tratto
ristico, sostituendo gradualmente e incre
mentando il nostro parco. Se a tutta l 'Italia 
saranno es~ese ed applicate le provvidenze già 
adottate per il 1\'lezzogiorno, se sarà dato 
respir"o nei pagamenti e agevolazjone nei 
prezzi potremo introdurre in Italia cinque
mila trattori ogi:J.i anno, quanti possono bastare 
a colmare senza sforzo, le nostre necessità più . 
urgenti. Così, 'gradualmente, sarà accresciuta 
tutta la complessa nostra esigenza di mac~ 

:chine nei vari settori agricoli. 

Le nostre industrie eostruiscono og-gi tre 
'volte più di quanto il nostro mercato stia ora 
assorbendo, e sono in cerca di merrati verso 
tutti i Paesi del mondo. Questa concorrenza e 
:questo incontro di energie e di propositi con
.tribuiranno 1ndubb1amente ad affinare ~:li 

.strumenti e ad abbassare i costj, incrementando 
)a produzione. Occorre lliJ.a politica di Governo 
che alleggeri t: ca l 'onere jmmenEo delle nuo-ve 
:indispensabili attrezzature e :ponga la nostra 
industlia jn grado di competere, senza parti
colari privi14=3gi, colle maggiori inò.ust.rie deglj 
altri Paesi cDstruttori, senza gra'vare sopra 
1 'agricoltura, ridotta ormai ai margini estremi 
delle proprie po_ssibilità di bilancio. 

Fra tre anni finiranno il contributo e l 'ap
porto che gli Stati Uniti. tramite i fondi E.R.P. 
si sono impegn~ti di fornhe all'Italia e ali 'Eu
ropa. I maggiori Paesi del mondo hanno i loro 
programmi e i loro piani riferiti al 1952. Per 
'quella data anche l 'I tali a avrà certamente 
raggiunto nel eampo della meecanica agrarj a, 
lo sperjamo e lo auspichiamo, quello sviluppo e 
quel poten.riamento· che sono il Eegno e la pre-
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messa della ripresa e del consolidamento della 
nostra economia a~:raria, e cioè di tutta l'eco-
nomia nazion~Je . · 

I CONTRIBUTI UNIFICATI. 

Un voce del bilancio aziendale che richiama 
particolare attenzione è quella dei contributi 
unificati, Si lamenta, generalmente, l'onere 
eccessivo del contributo e l'esiguità della pre
stazione del ~ervizio: si hanno pensioni di 
circa lire 3 500 mensili Sopra la cif:ra com
plessiva di quasi 500 miliardi che costituisce 
il bilancio della Previdenza sociale in · Italia, 
il settore agricolo ne ha a proprio carico 
circa 35. La cifra potrebbe apparire relativa
mente piuttosto modesta, ma -rappresenta un 
peso particolarmente sentito perchè si è venuto 
aggiungendo al già pesante bilancio in questi 
ultimi anni, con un crescendo rapido, paral
lelo, proprio, e proporzionale al decadere dei 
prez~i. Da sei miliardi del 1946 siamo arri
vati ad una cifra superiore di un quinto, 
quasi, delle imposte e sovrimposte prediali 
che colpiscono il reddito dominicale, e preci
samente a lire 34,655.000.000 cosi distribuite: 

5. 982.720.000 per jnvalidità e vecchiaia; 
3.405.&20.000 per tubercolosi; 

85.490.000 per nuzialità e natalità; 
11.074.000.000 per assegni familiari; 
12.177.920.000 per assistenza malattie; 
l. 740.000.000 per infortuni. 

Si prevede l 'aumento di un altro 20 per cento 
per l 'assicurazione contro la d1soccupazione. 

. Le spese di amministrazione si aggirano 
sul 4,65 per eento per I 'I. N .P.S., sull '11 per 
cento per l 'I.N .A., su11 '11 per cento alla 
I.N.A.I.L., ciò che porterebbe complessiva
mente, a quanto è calcolato, a circa quattro 
miliardi. 

I contributi gravano, come è risaputo, l'im
presa, non il fondo, e ~ono riferiti al numero 
delle bracci a occupate e a t: sorbite. Si aggiun
gono agli aUri oneri del1a impresa (redditi 
agrari, ricchezza mobile affittuari, tassa be
stiame, complementare, famiglia, ecc.) però 
non èntrano nel bilancio dello Stato e non 
sono sottoposti al controllo del :rarlam.en,to. 

La misura del contributo è fissata ogni anno 
con decreto del Presidente della Repubblica. 
Non ci è dato -in questa sede - entrare nel 
merito. Ci siamo limitati ad un accenno per 
tenerlo presente sotto il pro:fìlo della incidenza 
sul bilancio dell'azienda e niente più. Potrà 
essere discusso, invece e solo, in sede di bilaneio 
del lavoro, sia per la natura dei servizj, che per 
la finalità dei contributi che vengono a so-

. stanziarsi in una retribuzione aggi'untiva deJ 
lavoro. Ciò che giustifica il sistema di riferi
mento del contributo alle braccia assorbite 
anzichè a reddito catastale, come altri pre
ferirebbero. -

IL SETTORE ZOOTECNICO. 

Una delle voci che più hanno inciso nei bi
bilanci aziendali in questi ultimi due anni è 
quella riguardant.e il bestiame e i prodotti 
zootecnici. La industria zootecnjca (forza mo
trice, carne, latte e · d eri va ti) rappresenta 
quasi la metà della nostra economia agraria 
(951 miliardi su 2.066 circa) e influisce diretta
mente sulle impostazioni culturali e sulle ro
tazioni delle medesime. Questo settore è stato 
particolarmente colpito in questi due anni. 
I prodotti Gas e ari hanno perduto quota, arri
vando alla flessione di un terzo e più del loro 
prezzo e coRi anche le carni che hanno subito, 
in genere, una flessione del 25-35 per cento e 
che - per i suini - hanno toccato 1a punta più 
bassa, passando da lire 75.000 al quintale 
fino a lire 24.000. Dal punto di vista della con
sistenza quantitativa, stando ai dati ufficiali 
del 1\'Iinistero dell'agricoltura, possiamo dire 
di essere ormai tornati alle cifre p re-belliche e 
di avere ricostituite in gran parte le scorte che 
la guerra aveva gravemente colpito. Per i suini 
saremo presso a poco alla consistenza del1942 
· (3.700.000 capi), per gli ovini da 7.422.000 capi 
del 1942, saremmo arrivati a 7.434.000 nel 
1948 con tendenza a sempre maggiore jncre
mento. Per gli equfni, invece, da 2.000.000 circa 
del quadriennio 1936-39, saremmo passati a 
l. 764.000. n el 1942, a 1.568.000 nel 1948. 
Sarebbe in aumento la produziome del latte, 
(16.970.000 ettolitri nel 1936-39, 14.000.000. 
nel 1942, 16.200.000 nel 1948), stazionari o 

··quasi il formaggio, il burro, e le uova. 
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I prezzi, però. si ripete, tradiscono uno 
s-tato di decadimento e di torpore che non può 
essere risvegliato da qualche barlume di ri
presa nel campo zootecnico e che non trova 
sufficiente comprensione presso i consumatori 
che, non ne risentono grande beneficio, dato 
l'irrigidimento o quasi dei prezzi al minuto, 
determinato dalle spese generaU, dagli oneri . 
fiscali e coloniali. Fu già dimostrato che un 
macellaio che avesse in regalo un vitello -e . 
volesse colle spese generali realizzare un equo 
utile, dovrebbe vendere la carne a lire 500 
al ·chilogrammo. 

A rendere più difficile il mercato interno 
concorrono le attuali durissime condizioni del 
mércato internazionale, dove si vanno alli
neando produzioni e prodotti in forte concor
renza con noi. · 

N e risente particolarmente il settore caseario 
che si trova di fronte a . un m~nore consumo in
terno, mentre, nel campo internazionale. trova 
decisamente contrastati e resistenti mercati 
che in passato erano aperti e quanto mai favo
revoli. Se si tiene conto del! 'aumento di popo
lazione, il consumo pro capite del latte in Italia 
è passato da litri 38,5 prebellico a 35, ciò che 
significa un consumo fra più bassi del mondo, 
se si pensa che in Francia il consumo pro capite 
è di litri 85, negli Stati Uniti di 161, nei paesi 
settentrionali d 'Europa di 240-250. 

Quam to ai iptr.oidot.t.i del Ia,M·e, 1s.i cal!eo~la ehe 
la nos t1ra produzi.mw della g:rana sia rim.ast.a 
que,st'anno 1pey il 60-70 per c·ent·o, ·inve:nduta 
presso i easeifki. Da tenere presente che nel 
1938 non import.a.va.m·o in Italiçt che 2.340 quin
tali di latte conde:ns.ato, m·entre quest'anno 
(1949) ne, .abbia:rno imp·O!rt·at.o ,oJt,re 14.000 quin
t-ali: abbiamlo: inolbre importato .qu1nt,ali 1.065 
di zuccher.o d:i latt·e -inveoo dei 200 quintali del 
1938 e 56.481 quint.ali di burro inveee dei 2.100 
quintali del 1938. 

Inoltre noi esportavamo nell938 q.li 40 .Jt·Odi 
latte condensato, 170 q.li di farine di latte, 
13 quintali di zucchero di latte, 8540 di burro, 
241.000 di formaggio, 3783 di caseine, mentre 
oggi (1947) abbiamo e8portato quintali .11.000 
di latte condensato, 100 di farine di latte, un 
solo quintale di zucchero di latte, 532 di burro, 
131.000 di formaggio. Come si vede la situa
zione è rovesciata · in maniera drammatica e 

occorre passare rapidamente ai ripari, perchè 
si va perdendo rapidamente terreno in 11;n 
campo dove ci eravamo affermati con tanto 
successo. Zone fra le migliori d 'Italia, dove i 
bestiame e i prodotti case·ari tengono un postor 
di preminenza, senza vite e se:~+za frutta, con 
immensi investimenti, , corrono il pericolo di 
essere travolte. 

I.~ 'Aus.tralia e gli Stati Uniti, la Svezia, la N or
vegia e la Danimarca, l 'Olanda, la Svizzera e 
l 'Argentina battono i nostri mercati rìmasti 
senza sufficiente difesa e danneggjati, spesso, 
dalle convenzioni e dai contratti. Basterebbero 
icordare l 'accordo dell'ottobre scorso con 
l 'Argentina in forza del quale i nostri prodotti 
di esportazione industriale sono stati in gran 
parte p;;tgati con importazioni agricolo-aHmen
tari fra cui burro, formaggi e caseina. In que
sta sede basta a/vere accennato al problema, 
che, del resto, deve essere rapidamente posto e 
risolto anche per evitare il doloroso cont~ac
colpo e riverbero che, col tempo, potrebbe 
derivarne a tutta l 'economia agricola. del Paese. 

l..1A VITE E IL VINO. 

La crisi vitivinicola rappresenta uno deg1i 
aspetti caratteristici e cruciali della più vasta 
crisi che affligge l 'economia agraria del nostro 
Paese. È risaputo che tutto il <t dramma >> della 
vite e del vino è quasi circoscritto al conti
nente europeo e si svolge particolarmente 
nelle Nazioni latine, prospicienti il bacino 
Mediterraneo, le quali, da sole, producono e 
consumano circa il 70 per cento di tutta Ja 
produzione mondiale. · 

L 'Europa assorbe aii'incirca I '80 per cento 
di questa produzione, mentre il restante 20 per 
cento è attribuito aiie altre parti del mondo. 
Crisi di sopraproduzione e di sottoconsumo, 
si avvicendano e culminano, per Io più, nei 
momenti e negli anni in cui si incontr~no 
contemporaneamente, sui mercati internàzio
nali, le sopraproduzioni dei pochi paesi pro
duttori. In questo mezzo secolo, noi italiani 
abbiamo avuto un doloroso decrescere della 
produzione ~he da circa 60 milioni di ettolitri 
è discesa a 50 nel periodo 1911-1915 a 42 
nel 1927-1928 ed è arrivata oggi a 34-35 mi
lioni di ettolitri. 
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Anche la nostra esportazione, che ha rag
giunto talora la punta di 10 milioni di ettolitri, 
è discesa gradatamente a 7, a 4, a 2 m ilioni 
di ettolitri, arrivando a 610.000 ettolitri nel 
1949. Parallelamente, è diminuito anche il 
consumo interno, che da 122 litri (pro capite) 
nel 1914, calava nel l 928, a 85 litri e fino ad 
arrivare attualmente a soli 70 litri. Il vino, 
purtroppo, mentre è inesorabilmente tassato 
come prodotto di lusso, è bandito dai luoghi 
di lusso, dai bars, dai caffè e rimane sempre 
più relegato nelle umili bettole, mal servito, 
infamato, spesso contraffatto. Se talora assurge 
a maggiore dignità e arriva, imbottigliato ed 
etichettato, nei. ristoranti e sui treni, è offerto 
e venduto a prezzi scandalosi che ta1ora tripli
cano e quadruplicano il prezzo d 'ori gin e. 

Il problema assume aspetti drammatici 
quando si pensa che la vite occupa in Italia 
una superficie di poco inferiore a quella del 
grano (da 4 a 4 milioni e mezzo di ettari di 
cui uno a cultura specializzata). Ci dà un pro- · 
dotto complessivo del valore di circa l 50 mi
liardi e offre lavoro per circa 400 milioni di 
giornate ai nostri lavorato~i, impegnando in 
modo fisso circa 2 milioni di operai, cui ri- · 
sponde, con le famiglie, u.n quarto della popo
lazione italiana. 

La vite appare quindi una delle piante so
cialmente più utili. Vien detta, d1fatti, <(pianta 
colonizzatrice », e ali 'abbandono della vite (si 
ricord'no i tempi del flagello filos~erico) cor
risponde il tragico spopolamento delle cam
pagne e specialmente delle nostre colline. 

In questo mezzo secolo abbiamo faticosa
mente-, e con sacrifici ingenti ed eroici, rico
struito i nostri impianti ~ i nostri vigneti 
ponendoli su, piede americano. 

N el dopoguerra, rispondendo alla crescente 
pressione dei d ;soccupati, facemmo fronte in 
;9:randissima parte all'imponibHe di mano di 
opera, accentuando la ricostruzione di detti 
v gneti: il che fa pensare che, nei prossimi 
anni, dovremo avere un risveglio nella produ
z ~one. Ciò significa che, se continuano le attuali 
d : fficoltà del mercato ef, tero e la decre~cenza 
d l31 consumo interno, fiujrà col diventare anche 
p~ ù acuta e · dolorosa la crisi attuale. 

Occorre dar mano rapidamente a tutto l 'in
s: € me di provvj denze che mettono in grado di 
pr .\vedere e di prevenire giorni più difficili, eli
m nando inesorabi1mente dal mercato tutte le 

sofisticherie e le adulterazioni (si cr~de che a 
4-5 milioni di ettolitri salga la quantità di 
vjno ottenuta artificialmente senza l 'intervento 
della vite), facilitando la creazione di vini 
tipici, fndustrialìnente curati n~lle cantine so
ciali (oggi abbiamo quasi due milioni di can
tine che producono vino con i vecchi sistemi 
di bucolica memoria), trasferendo il più possi
bile su tutte le bevande analcooliche che adug
giano il mercato e rovinano lo stomaco, gran 
parte del peso fiscale, che oggi avviHsce, tor
menta e paralizza il commercio dei nostri vini 
facendoli saljre ad espressioni proibitive. 

Uii problema di inderogabile urgenza è 
quello di smaltire le enormi giacenze che oggi 
ingorgano il mercato. 

Il decreto catenaccio 18 aprile 1950, n. 142 
convertito in legge nel maggio scorso è un 
primo passo, ma resta insufficiente, mentre, a 
confessione dello stesso Ministro delle finanze, 
non ha dato i risultati sperati l 'altro dell '11 ot
tobre 1949, n. 707. 

Tàle provvedimento, anzi, in alcune parti 
d'Italia sembra aver raggiunto lo scopo oppo
sto, facendo ingorgare e deprimendo il mer
cato italia:no, trasferendovi, con prezzi di ecces
siva conc(i)rrenza, grandi quantità di vino che 
per il passato, colla concentrazione a freddo, 
veniva destinato ad u.n diverso consumo o 
mandato ali 'e8tero nella forma di vino dolce
liquoroso. Di questo aggravato disagio si ren
deva eloquente interprete il congresso nazio
nale enotecnico svoltosi due mesi fa a .- Milano 
in occasione della Fiera, votando un ordine 
del giorno col quale si invitava il Governo a 
tornare alla tradizionale politica di incorag
giamento e di favore verso i semidolci liquo
rosi ottenuti con la concentrazione a freddo~ 

In questo settore occorre che il . Ministero 
dell'agricoltura delinei con precisione la pro
pri a politica e vi adegui mezzi e provvedimenti 
per salvare una delle branche più . vitali e più 
sensibili della nostra economia. 

IL T _<\.BACCO. 

Il tabacco rappresenta oggi una delle culture 
di maggiore rilievo nell'economia agraria del 

. Paese. Siamo passati da un'estensione col
tivata dj 6000 ettari nel1913 a 34.000 nel1939 
a 55.000 nel1949, con una produzione rispet
tivamente crescente di kg. 8 milioni di tabacco 
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grezzo (1913 ), a 34 wilioni (1939), a 66 milioni 
,(1949), per un valore oggi, di circa 37 mi
:\iardi annui. 

Nel1913 ::iiimportava 1'82 per cento delta
bacco occorrente, oggi si consuma il nostro in 

-misura del 94 per cento e si è arrivati ormai , 
saturato il fabbisogno delle nostre manjfat-

. fatture, a larghe e promettenti esportazioni. 
.Nel1949 si sono esportati kg. 6. 790.000 di ta
bacco grezzo ·per lire 2.973 .000.000. La ecce
denza della nostra produzione di tabacchi . 
greggi sul . consumo è di circa kg. 20.000.000. : 

Stiamo ope~ando largamente sui mercati 
internazionali e ci giova il fatto del nostro 
sforzo di migliorare le qualità. L 'I tali a è oggi 
Punico Paese d'Europa che produce tabacchi 
pregiati di tipo americano e subtropieale. 

La fase agraria del prodotto impegna al la
. :v-oro circa 200;000 famjglie, quella industriale 
-circa 100 000 unità, alle quali offre 15.300.000 
giornate di lavoro con un salario di cjn a 10 mi

, H a!rdi. Come è noto, si opera col sistema delle , 
((concessioni speciali » che dànno i 9/10 del.: • 
l'jn.tero prodotto. 

L 'altro decimo è prodotto da ((concessioni 
di manifesto » gestite direttamente dal Mo
nopolio. Possiamo completare ·il quadro dicen
do che il consumo inter-no è in continuo aumen
to: da 16:000 tonnellate del1913 si è passati a 
29.000 nel 1938, a 36.000 nel 1949. 

, Fatto 100 ne11938, siamo oggi ali 'indice 1238. 
Il consumo testatico, in rapporto, non ai fuma
tori, ma alJa popolazione, è oggi di 796 grammi 
ali 'anno, di fronte ai 2.800 degli jnglesi, 2.200 
dei francesi, 3.500 degli americani del Nord. 
Fumando quanto gli americani verseremmo 
nelle ca~s e dell'erario quanto è oggi l 'entrata 

. del nostro bilancio, un migliaio di mHiardi ! 

LA BIETOLA DA ZU CCHERO. 

La coltura della bietola, pure essendo limi
tata ad una superficie che oscilla normalmente 
tra 100 e 130 mila ·ettari, riveste particolare 
importanza dal punto di vista agronomico, 
sociale e politico, specie neHa Valle Padana 
dove essa si è prevalentemente estesa e sta
bilizzata. 
· È una coltura miglioratrice dei terreni, con 
~bbondanti sottoprodotti (fogHe, colletti, pol-

pe ) -che hanno consentito di incre.ment-are -ìl 
patrimonio zootecnico in relazione alle esi-

l g~nze di ·una agri:ol~~ura ra_zionale e p:rogre
dlta. Dal punto d1 v1 sta sociale, va osservato 
il notevole assorbimento di mano d 'opera agri
col a (circa 90 giornate lavorative per Ha. al
l 'anno) e industriale (circa 3.600.0CO giornate 
lavorative per campagna oltre personale . tec
nico e amministrativo delle fabbriche), ciò che 
mostra Pimportanz a anehe pòli ti ca ' del l a. col
tura della bietola che offre gar·anzi"a di 1av:or9 
e di tranquillità s~ciale proprio nelle zoiJ,_~ à 
pi-ù elevata pressione demografica e con un 
bracciantato partieolarmente s vi1~1ppato e 
diffuso. 

Lo sviluppo. della coltura nell 'ultjffi{) venten
-nio ha osciHato da un ~minimo di ettari 68.124 
nel193_~ (esclus'i gli anni di guèrra 1944 e 1945) 

.. a un massimo di olt.re 169~667 ettari riel 1940 . 
Da questo_ ultimo · ann,o .di purita, nel ~ quale la 
produzione di bietola superò i 50 m ilio:D:i ·di 
quintali, la superficie investita ha subìto ·u.na 
progressiva diminuzior.e, riprendendosi ·però 
dopo la fine della guerra, fino a toccare Ha. 132 
mila circa nel1939 ed Ha. 145 mila nel1a cor
rente campagna: fiDentre la medià di produzione 
unitaria di saccarosio ~ es'clut e le anp.ate 
1946 e ,1947 caratterizzate da eccezionali av
versità climatiche - ha raggiunto una media 
di q.li 44,29 e q.li 43,31 'rispettivamente nelle 
campagne 1948 e 1949. :Media notevole, spe
cie se considerata- in relazio'ne: allo sfavòre
vole andamento stagionale .. che risultò écces
sivamente siccitoso. 

A parte i fattori climatici, inft uiscono parti
colarmente, sul sempre migliore rendimento, 
l'impiego di sementi selezionate, il maggior 
consumo di concimi, l 'applicazione di razio
nali norme colturali, la lotta efficace contro 
i nemici della bietola. 

LA CANAPA. 

La canapa è il più importante tessile nazio
nale e la sua coltura interessa vaste zone in 
E m ili a, in Campani a, nel Veneto, in Piemonte 
e nelle Marche dove è sorto un va.sto eomplesso 
·di attrezzature e di impianti con mano d'opera 
specializzata. 

È una coltura da rinnovo, miglioratrice del 
terreno:, insostituibile, specialmente in Emilia, 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 - 24 Senatv d-ella Repubblica - 1060-A 

nel Basso Veneto e nella Campania dove impe
gna e assorbe grandi masse lavoratrici :per la 
coltivazione {1,200 ore lavorative per ettaro 
per un ciclo produttivo di 120 giorni) e per la 
preparazione e lavorazione del prodotto. Oltre l 
14.0.000 unità di contadini e braccianti vi-

Non c'è la pretesa di avere eE:armnato tutta 
la materia e neppure di averetoccato tutt:r, gh 
argomenti. In una relazipne sopra un bilan.cio 
di tanta importanza e complessità non è pos
sibile indugiarsi su particolari problemi: molti · vono sul lavoro di questa fibra (15 milioni 

di giornate lavorative) che poi, nella fase di 
trasformazione, assorbe circa 60 mila uni
tà fra i dipendenti dell'industria e dell'arti
gianato. 

Purtroppo.in questo ultimo decennio siamo 
passati da una coltivazione di ettari 76 mila 
circa a 56.000 con una produzione passata da 
un milione di quintali nel 1938-39 ai 658.000 
quintali_ nel 1949. In questi ultjmi anni l'im
porto complessivo si aggira fra i 15 e i 20 mi
liardi di lire. I prezzi della canapa sono a 45 
volte quelli del 1938, inferiori, quindi, alla 
media complessi va degli altri prodotti agri
coli. 

L 'esportazione va gradualmente riprendendo 
e assorbe oggi quasi la met~. del prodotto che 
per il resto, è lavorato e consumato in Italia: 
da quintali 148.300 nel1946-47 siamo passati 
a 250.359 nel 1947-48, a quintali 360.100 
nel 1948-49, con. un introito (1949) di lire 
6.879 milioni per la canapa e 1.576 per le 
stoppe. 

Però anche l'importazione del éotone greg
gio che nel periodo 19'35-38 si aggirava su una 
media di quintali 1.4.00.000-1.500.000 che, 
nel 1949 è salita a 1.950.000 quintali e che 
nel 1950 è prevista di 2.200.000 quintali mi
naccia seriamente la nostra canapa. Da notare 
che a tale aumento d'jmportazione non è 
corrbposta una corrispondente e proporzionale 
esportazione di manufatti di cotone. 

Altrettanto dicasi della juta, e di altre fibre 
dure.· 

Le categorie agricole interessate stanno ap
prestando d'feE:e per le quali occorre l'aiuto 
dello Stato almeno per controbilanciare la con
traria influenza del piano E.R.P., dal momento 
che, al minor prezzo del cotone, la canapa 
oppone una maggiore durata e resistenza. I 
gruppi di lavoro dell'O.E.C.E. hanno espresso 
un voto ai Paf3si aderenti: incrementare il 
consumo della canapa. ·, 

vengono appena individuati e sfiorati, per 
offrire occasione· e motivo alla discussione. · 

Questo bilancio che si propone all'approva
zione del Senato rappresenta appena e riflette 
l'articolazione generale dei ·servizi e costituisce 
il nucleo centrale e l 'ossatura di tutto un com
plesso di attività e di strutture che prende
ranno vita e moto, . soprattutto, dalle leggi 
speciali che pendono già davanti al Parlamento 
o che si preannunCiano imminenti. 

Tali leggi rivelano già, nel loro concetto e 
nella loro impostazione, un elemento che rive
ste particolare importanza: l 'orientamento 
verso una <<programmazione » organica che -si 
profila nel tempo avvenire e che permette 
di intravedere le 1inee generali di una politica 
realizzatTice, che do-vrà essere sempre più po
tenziata, integrata, coordinata, secondo un 
piano di progressivo sviluppo. 

A questo graduale, sicuro assestamento, do
vranno adeguarsi tutti i servizi e le strutture 
burocratiche del Ministero, secondo riforme 
che, del resto, sono già allo studio, allo scopo 
precipuo di sempre meglio rispondere alle esi
genze e alle necessità dei nuovi tempi e dei 
nuovi compiti. · 

Anche gli Enti, gli organismi e le associa
zioni che, secondo le diverse mansioni e deno-

\ minazioni, opeTanocam nel po d eli 'agricoltura, a 
cominciare dagli enti economici dell'agri coltu
ra, dovranno prestare la propria collaborazione 
nel modo più concorde e concreto aggiornan
dosi, perfezionandosi, adeguandosi. Quelli che 
non avranno la forza, la virtù e la possibilità 
di rinnovamento, potranno, più utilmente, 
liquidarsi e scomparire . . 

I tempi premono e i problemi si fanno ·sempre 
più complessi ed urgenti: Ognuno è chi~m~to 
ad operare nella concordia più feconda, con 
vigile senso di responsabilità, per riportare la 
nostra economia e il nostro paese all'altezza 
dei grandi compiti che ci attendono,nel · qua
dro della vita dell'Europa e del mondo . . 

J . . i . . B:&ASCHI, rel~tore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

.Art. L 

È autorizzato il pagamento delle spese ordi .. 
narie e straordinarie del Ministero dell'agri
coltura e d(\lle foreste, per l'esercizio finanzia
rio dal l o luglio 1950 al 30 giugno 1951, in 
conformità dello stato di previsione annesso 
alla. presente legge 

.Art. 2. 

È approvato il bilancio dell '.Azienda di 
Stato per le foreste demaniali, per l 'esercizio 
finanziario del l 0 luglio 1950 al 30 giugno 
1951, allegato al presente stato di previsione 
a termini dell'articolo 10 della legge 5 gen
naio 1933, n. 30. 


